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Martedì, 11 Settembre 1900 


GINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI TE 


Le elezioni in Austria 


rea 


La relazione — riassunta brevemente dal te- 
legrafo — che accompagna la sovrana patente 
con cri viene sciolta la Camera austriaca dei de- 
putati, pubblicata nella Wiener Zeitung dice te- 
stualmente: 

* Da tre anni il bilancio dello Stato non 
è approvato costituzionalmente e manca di ogni 
controllo; la maggior parte del progetti di legge 
presentati dal governo e specialmente il vasto 
programma economico presentato al Reichsrath 
Rello scorso inverno non turono discussi ed' ogni 
riforma per quanto urgente è arenata. 

Tatti i desideri della popolazione riguardanti 
il miglioramento del benessere geeralo ela pro- 
pria potenzialità tributaria ed il cui adempi: 
mento è tanto più imperioso, in quanto che così 
i bisogni dello Stato come quelli dei singoli paesi 
e dei comuni, aumentano continuamente, dovet- 
tero essere posposti dinanzi alla questione u- 
nica e che non interessa affatto tutto lo Stato, 
ossia la regolarizzazione della lingua ufficiale in 
singole regioni dell'impero. 

Il grande successo dell'industria mondiale e del 
commercio mondiale toccò ad altri Stati. 

L'Austria ed i snoi popoli poterono raggiun- 
gere soltanto quella piccola parte, conquistata 
dallo spirito di intraprendenza e dal coraggio 
encomiabile dei singoli, che farono coadiuvati 
anche da circostanze specialmente favorevoli. 

Ma d'altra parte tutte le forze furono paraliz- 
zate perchè la legislazione non provvedeva e 
famministrazione non poteva fornire i mezzi ne- 
cessati. 

I più deboli economicamente, ossia i contadini, 
i manovali e gli operai, soffrono più di tutti per 
questa ingiustificabile trascuranza.. 

Questo stato di cose è insostenibile. 

Ino!tre lo Stato e gli elettori devono abbando- 
nare quasi completamente i loro interessi, la cui 

posizione è stata per loro già tanto sensibile. 

la tendenza sincera del Governo di far dimen- 
ticare i tristi avvenimenti degli ultimi tempi, con 
nua benevola accondiscendenza in tutte le que 
stioni, fu inutile; l'imparzialità politica manife- 
stata’ conseguentemente e la linea di condotta 
senza preconcetti adottata nelle vertenze nazio- 
nali, insomma tutti i suoi sforzi non valsero a 
far riprendere i lavori legislativi assegnati alla 
rappresentanza popolare dalle leggi fondamentali 
dello Stato. 

Lo scioglimento della Camera divenne una ne- 
cessità imperiosa, 

Il Governo raccomanda agli elettori di tener 
conto risolutamente, nelle elezioni che seguiran- 
no subito, dei loro interessi economici. Essi cosi 
seconde anno îl rafforzamento dello Stato e delle 
sue facoltà di aiutare le popolazioni sulla via 
dello sviluppo generale. 

Il Governo, collo scioglimento della Camera, 
che non compiva alcan lavoro positivo, si è con- 
formato ad un principio costituzi nale. 

to più g avi sono le condizioni, tanto più 

impellente è per gli elettori il dovere di tener 

presente l'importanza del loro voto nel momento 

in cui si tratta di dare ad una nuova rappresen- 

popolare una costituzione decisiva per 
futura attività. 

vi dovranno decide‘e se il bene ine- 

bile, che consiste nella continuità delle isti 

costitazionali, debba perdere il «uo mag- 

gior valore pel fatto che esse non dànno alcun 

risultato pratico. 


Da questa relazione, che si può riguardare co- 
me ii p.osramma elettorale del Ministero pre- 
sieduto dal D.r Koerber, appare chiaro anzitutto 

secondo le intenzi ni del Governo, la que 
e delle lingue con tutti gli annessi e con- 
nessi — anche troppo noti perchè tanto dibat- 
tati — dovrebber x prossima lotta 
@ ettorale in seconda li che perchè, come 
ice la relazione, q ione non interessa 


il po 
iut-1essi econ 
nte:essi che si risentono maggiormente 
ne del Parlamento, le cui conse- 
guenze, o!trechè sulla prosperità generale, si ri- 
Verberano, naturalmente, suîle classi lavoratrici, 
rappresentate in Aust:ia daila quinta categoria 
degli elettori o press'a poco dal suîf agio uni- 
versa 'e. 

Il fatto cui accenna la relazione, che per ben 
tre anni la Camera non ha potuto nè discutere, 
nè approvare i bilanci,come lo prescrive la Costitu- 
zione. a causa delle lotte di carattere nazionale, 
dell’ost uzionismo e doi tumulti d'ogni genere, 
e che la Camera ha rinunciato alla sua” mag: 
giore prerogativa, che è quella de! controllo del- 
le finanze dello Stato; quel fatto, diciamo, è di 
per se stesso abbastanza eloquente perchè abbi- 
sogni anche per gli elettori austriaci di lunghi 
commenti. 

LS 


La relazione stessa, del resto, trae le conse- 
guenze di un'eventuale continuazione nella nuo- 
va ('amera di uno stato di cose che, dopo una 
serie di tentativi fatti inutilmente da una mez- 
za dozzina di ministeri, per rendere possiblio il 
funzionamento regolare di essa, ha condotto al 
sno scioglimento. 

Ciò che gli elettori sono ora chiamati a deci- 
dere è se si possa togliere il maggior valore 
alla continuità delle istituzioni parlamentari,pa- 
ralizzando incessantemente ogni risultato prati- 
co di esse, 

In altri termini lo miglinae della Camera 
è l'ultimo tentativo che fa il ministro in Au- 
stria di governare costituzionalmente, 

Non riuscendo questo tentativo, e non essendo 
possibile scuotere le basi del dualismo sul quale 
si fonda l'impero austro-ungarico ed esse; 
scluso che il governo in Austria ricorra al fe- 
di jmo — come vorrebbero gli czechi e gli 

o ad altri esperimenti pericolosi dello 
stesso genere, non vi è altra via d'uscita che il 
ritorno all'assolutismo. 

Il risultato delle elezioni generali in Austria 
darà la soluzione di questo importante problema 
nell'uno 0 nell'altro senso. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 10, ore 11.10 — Nel Consiglio dei 
ministri tenutosi l’altro ieri fu deciso che le e- 
lezioni generali "si tengano tra il 15 dicembre 
ed il 15 gennaio, naturalmente esclusa la setti- 
mana di Natale. Il termine per la convocazione 
della Camera non è ancora stabilito. 

I giornali progressisti di Vienna sono poco 
soddisfatti della relazione perchè non contiene 
alcun biasimo per gli ezechi. 

Gli organi di questi trovano che il governo 
dà prova, colla sua dichiarazione, di debolezza, 
ma constatano d'altra parte che la relazione bia- 
sima anche l’ostruzionismo dei tedeschi. 

L'opinione pubblica non spera molto dallo scio- 
glimento della Camera. Si prevede generalmente 
che le frazioni radicali usciranno rinforzate dal- 
le nuove elezioni, cosicchè gli antagonismi na- 
zionali al Parlaménto si inaspricanno, 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 10 ore 18 — L'ammiraglio Accinni 
ed il colonnello Robaglia, sono arrivati a Vien- 
na provenienti da Costantinopoli. 

Vienna, 10, ore 14.22 — Il Ministro di Ser- 
bia a Vienna, Mibailowic, è stato messo in dispo- 
nibilità. 

L'ufficio di Corte della Regina Natalia che e- 
sisteva tuttora a Belgrado alla cui testa vi 
era il colonnello Svinonowic, è stato sospess. 

Il viaggio dei Sovrani nella provincia è stato 
gospeso a causa della gravidanza della Regina 

raga. 

Berlîno, 10, ore 145 — La Lega dei vete- 
rani tedeschi, che conta più di un milione e mez- 
zo di soci, ha intenzione di offrire all'Imperato- 
re, il 18 genuaio 1901 — duscentesimo anniver- 
sario della fondazione del regno di Prussia e 
trentesimo dell'incoronazione di Guglielmo I ad 
Imperatore a Versailles — nna somma raccolta 
tra‘i soci per un'istituzione patriottica. 

Berlino, 10, ore 1245 — A Friedrichshof, 
residenza dell’Imperatrice Federico, si fanno pre- 
parativi per l'arrivo della Regina Vittoria verso 
i primi di ottobre. 

La Regina vi soggiornerebbe circa tre setti- 
mane e quindi si recherebbe a Coburgo a visi- 
tare la tomba di suo figlio, il duca Alfredo. 

Qualora però le condizioni di salute dell'Impe- 
ratrice Federico migliorassero, il viaggio verreb» 
de sospeso. 
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Il conflitto bulgaro-rumeno. 
(Servizio speciale Pop. del Rom.) 

Berlino, 10, ore 1230 — La Koel. Z.tg ed 
altri giornali constatano che il governo bulgaro 
non si vnole ancora decidere a procedere contro 
Sarafow e complici. 

Se la Rumania riescisse a provare che essi ave- 
vano progettato e preparato l'assassinio di Re 
Garlo, la posizione morale della Bulgaria peg- 
giorerebbe ancora più. 

E' fuori di dubbio che nel corso dell’istrutto- 
ria a Bucarest furono fatte deposizioni, in base 
alle quali il governo rumeno si è formato la con- 
vinzione che il complotto di Sarafow e complici, 
contro la vita del Ke, ha serio fondamento. 

L'istruttoria, che procede alacremente, non tar- 
derà a mettere in chiaro ulteriori particolari. 


e 
Le grandi manovre 


“ E' un pregiudizio, è una illusione il eredere 
che le grandi manoyre sievo tutto quello che si può 
immaginare di meglio per la preparazione di un e- 
sercito alla guerra, 

Esse si fendano sul principio che conviene as- 
suefare i soldati alle vicende dinanzi alle quali si 
troverebbero se avessero a fronte il nemico; ma il 
male è che mancano necessariamente a questa seno 
la i due elementi più importanti, cioè: l'imprevisto 
ed il pericolo. , 

Da queste premesse Semplice traeva nel 
Giorno di ieri la conclusione che le grandi 
manovre, come ora si fanno, poco o punto 
giovano alla vera preparazione dell'esercito 
per la guerra, la quale richiederebbe qual- 
che cosa di molto più concludente e di molto 
più utile. E questo qualche cosa potrebbero 
essere esperimenti di mobilitazione parzia- 
le, ripetuti anche per le milizie ed estesi 
al servizio ferroviario; esperimenti di re- 
quisizione di quadrupedìi, di imbarco e sbarco 
di truppe e via discorrendo. 

A vero dire, in quest'anno grandi mano- 
vyre non se ne sono eseguite; sono, invece, 
in corso, nei territori dei singoli Corpi di 
armata, manovre di campagna, alle quali 
partecipano truppe delle armi combattenti 

ura che le esigenze del servizio 
territoriale consentono — manovre, che non 
sono una novità, perchè da parecchi anni 
con esse si chiude normalmente il periodo 
estivo d'istruzione dell'esercito. 

Ma la piccola inesattezza, nella quale 
Semplice è caduto, nulla aggiunge e nulla 
toglie alla sostanza della sua critica — on- 
de non torna insistervi e passiamo oltre. 

Dove, a nostro avviso, Semplice cade in 
errore, è nell'attribuire alle grandi mano- 
vre una importanza tattica, che è necessa- 
riamente assai mediocre e limitata. 

L'importanza delle grandi manovre è, e 
deve mantenersi tale, essenzialmente logi. 
stica e morale. Mostra di non capirne gli 
scopi e le ragioni d'essere chi dagli inevi- 
tabili difetti, che; nell'ordine tattico, accom- 
pagnano le grandi manovre, delle quali il 
*principaleinconveniente è la mancanza della 
azione del fuoco, che si suppone soltanto, 
voglia trarne conseguenze contrarie. 

L'importanza delle grandi manovre è /o- 
gistica, in quanto che dà la misura del mo- 
cio, con cui funzionano i vari servizi com- 
plementari dell’ esercito, che, quantunque 
chiamati accessori, sono tanta parte del suc- 
cesso in guerra; è morale, in quanto che 
sono la pietra di paragone della disciplina, 
della educazione militare, della forza di re- 
sistenza delle truppe e devono essere la scuo- 
la del comando. 

E, sotto questo punto di vista, che è il 
solo giusto ed è il solo vero praticamente, 
le grandi manovre, ben lungi dal dover es- 
‘sere soppresse, vanno acquistando, ogni an: 
no, maggiore sviluppo in tutti gli esercit 
del continente. 

Altro beneficio delle grandi manovre non 
trascurabile è quello di rinfrescare l'istru- 
zione militare nelle classi che si chiamano 
dal congedo in rinforzo dei quadri, onde 
meno si discostino dall’organico di guerra. 
Nè teo beneficio si Faggiongereb) con 

uegli esperimenti nudi e crudi di mobi- 
tazione, che godono tutte le simpatie di 


Non neghiamo che un esperimento di mo» 
bilitazione, per una volta tanto, abbia i 
suoi vantaggi. sebbene non nella. ragione 
che Semplice suppone; ma una cosa non @- 
sclude l'altra, e nulla osta che le grandi 
manovre possano eventualmente essere pre- 
cedute dalla mobilitazione efidtiva e reale 
dei due corpi d’armata designsti ad ese- 
side se i ministro del tro da una 

per la grossn spesa che l’esperimen- 
D importerebbe, ed il “Parlamento, dall'al: 
tra ne grave disagio che ne a- 
vrebbe il paese, lo consentiranno. 

Del resto Semplice ha dimenticato che il 

(co delle classi dal congedo 


TR 


re; ma questo esperimento dovrà essere 
il complemento non il sostituto delle gran- 
di manovre. È 

Meno facile ed, a nostro avviso, assoluta- 
mente inattuabile è l'esperimento, che egli 
domanda del modo, col quale funzionerebbe 
il servizio ferroviario, se dovesse traspor- 
tare in pochi giorni duecento 0 trecento 
mila uomini. o si 

La mobilitazione di un così grosso contin- 
gente di truppa e la sospensione del servi- 
Zio ferroviario dei privati, che ne sarebbe 
la conseguenza, come ne conviene Semplice, 
importerebbero tale una somma di spese e 
tale uno spostamento di interessi, che il 
paese unanime vi si pronuncierebbe con- 
trario. 

Ha pensato Semplice quale danno econo- 
mico rappresenterebbe la sospensione, sia 

ure per due o tre giorni soli, del servizio 
Ferroviario dei privati? Sarebbero parec- 
chie diecine di milioni, che andrebbero per- 
dute, senza corrispondente utile. 

Non ci perderemo a dimostrare quanto 
male a proposito sono ricordate le minu- 
scole mobilitazioni per l'Africa e per la Ci- 
na e veniamo alla conclusione. La via nuo- 
va, che vorrebbe tracciare Semplice, non 
vale la vecchia. 

Sta bene che la strada vecchia possa es- 
sere corretta e migliorata in qualche par- 
ticolare, dando, come egli desidera, un mag- 
giore sviluppo a talune istruzioni, a taluni 
esperimenti ; ma, per carità, non si ecceda 
per la smania di correre dietro ad un me- 
glio fantastico, che annullerebbe il bene pre- 
sente, anche se poco, e sostituirebbe l'ecletti- 
smo e la confusione a quella continuità ordi- 
nata di metodi, che è condizione essenziale 
della buona costituzione militare di uno Stato. 
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La spedizione del Duca degli Abruzzi 


(8) Cristiania, La Stella Polare 6 ar- 
rivata a Trondbjem, iersera, alle ore Il. 
Continuerà oggi il suo viaggio, 


Le accoglienze di Cristiania. 

(8) Cristlamia, 10. — Nansen od il presi- 
dente della Società geografica di Londra, Cle- 
ments Markham, prenderanno parte al solenne 
ricevimento del Duca degli Abruzzi, il quale ar- 
riverà qui domattina, da Trondhjem. 

Nansen ha manifestato la più grande ammira- 
zione pei risultati ottenu:i dalla spedizione. 

Disse che questi sono importantissimi © che 
hanno oltrepassato qualunque aspettativa. La 
spedizione Cagni esplorò regioni ove gli uomini 
non avevano mai messo piede. 

Per la svedizione comandata dal Duca degli 
Abrazzi possiamo ora avere qualche notizia circa 
l’ estensione delle terre polari in Europa ed in 
Asia. Conosciamo ora l’ estremità settentrionale 
delia Terra Francesco Giuseppe, 

Nansen aggiunse di credere che, spingendosi 
più oltre a Nord, si trovi un mare profondo. 

Nansen dichiarò, infine, che la spedizione del 
Dnca degli Abrazzi contribuirà senza dubbio coi 
suoi notevoli risultati a facilitare ulteriormente 
le esplorazioni nelle regioni a-tiche. 

Gli studenti norvegesi organizzano per domani 
una fiaccolata in onore del Duca degli Abruzzi, 

In seguito a richiesta degli studenti, Nansen 
promise di presentare felicitazioni al Duca degli 
Abruzzi in loro nome. 

(8) Cristiania, 10, — S. A. R. 
gli Abruzzi pranzò oggi presso 
italiano a Trondhjem, 

S. A. R. arriverà a Cristiania domani alle 
ore 12,15 e sarà ricevata alla stazione dalla So 
cietà geografica, il cui presidente, dottore Reusch, 
le rivolgerà un discorso in italiano a nome an- 
che di tutti i professori deli'Università, 

Il Consiglio municipale decise stasera di re- 
carsi domani in corno alla stazione a salutare il 
Duca degli Abruzzi e di inalberare domani la sua 
bandiera su tutti gli edifizi municipali. 

S. A. R. ripartirà domani sera, alle ore 11,18, 
per l'Italia. 


Il Senato al Duca degli Abruzzi. 


I senatori presenti a Roma hanno indirizzato 
al Duca degli Abruzzi a Cristiania, il seguente 
telegramma : 

“ Jl sapiente ardire, con che Voi, A. R., con- 
duceste felicemente un'impresa degna di Casa 
Savoia per la nobiltà del pensiero ela gran- 


il Daca de- 
'ice-console 


dezza dei pericoli, è ammirato dalle genti civili 
e fa giolre ogni cuore italiano per la gloria che 
ne deriva al nome Vostro ed alla Patria. 
Vogliate gradire, A. R., i nostri sentimenti di 
ammirazione e di riconoscenza. n 
Lancia di Brolo, Gloria, Sensales, Cer- 
rati, Inghilleri, Massarucci, Lanzara, 
Pallavicini, Primerano, Dini, Malvano, 
Mariotti. 


AI Consiglio provinciale di Teramo, 
Torino, 10, ore 19, ‘Riaprendosi la ses- 
sione ordinaria del Consiglio proviadala il pre 
sidente on. Giuseppe De Riseis pronunciò un for- 
dito ed applaudito discorso e concÌnse col pro- 
porre l'invio di un affettuoso saluto al Duca de- 
i Abruzzi, l'ardito esploratore che onora l'Ita- 
Casa Savoia. 
La proposta del presidente fu accolta entasia» 
sticamente e approvata a voti unanimi. 
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In Cina. 


Le truppe italiano a Pechino," 

Secondo un telegramma dell' ammiraglio Can- 
diani, in data del 7 corr., le truppe italiane al 
comando del colonnello Garioni, sarebbero par- 
tite la sera del 7 da Tien-Tsin ed ieri doveano 
arrivare a Pechino. 

E' probabile che domani si avrà l' annunzio 
ufficiale, perchè, come è noto, i telegrammi im- 
piegano non meno di 48 ore per arrivare in Italia. 

La situazione, 


Mi 
visita ufficiale ai Diplomatici esteri. 


Londra, 10, ore 15. — Il Times ha da Tokio 
che uno squadrone giapponese, avanzatosi fino a 
Chin-Ko, arrestò il Principe Ching e lo scortò 
fino a Pechino, 

Le Legazioni fecero sequestrare dei documenti 
spettanti ai loro rispettivi Governi e ritrovati 
negli uffici cinesi. 


Pechino, 10. — Il Principe Ching è cu- 
ES ea 

Le reaidenze degli altri. Principi aonio pure ca- 
sodite dalle, e alleate, che ne occupano i 
fina 


L'Imperatore, stante la grave situazione, avrab- 
be ordinato al Principe Ching di recarsi il più 
sollecitamente possibile a Pechino, per risolvere 

difficoltà. 
29 agosto. — Nessuna merce giun- 
ge a Pechino. 

Si teme perciò la carestia. 

1 generali informarono i rispettivi Governi che 
la situazione fa prevedere la possibilità del ri- 
tiro di un riparto delle truppe prima dell’i 
verno. 


() Tokto, 8 — Il Principe Ching è ritornalo 
a Pechino sotto una scorta di soldati giapponesi. 


(8) Parigi, 10 — Il Ministro francese a Pe- 
chino, Pichon, ha inviato al Ministro degli affari 
esteri, Delcassé, il seguente dispaccio, in data di 
Pechino 29 agosto: 

“ Il Principe Ching, dopo essersi assicurato 
che sarebbe ricevato dal Corpo diplomatico, gii 
fece annunziare che contava di essere a Pechino 
Verso il 2 settembre. , 


(5) Londra, 10 — Il Times ha da Pechino: 

I tedeschi arrestarono il comandante milita- 

re di Pechino. ritenendolo responsabile  dell’as- 

sassinio del Minist: 0 tedesco, barone de Ketteler., 
Le Potenze e la Nota russa, 


(6) New-York, 10 — Il Governo ha ordinato 
al generale Chaffee di preparare il ritiro delle 
truppe degli Stati-Uniti da Pechino. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 10, ore 18,20, — Finora nessuna po- 
tenza prese alcuna decisione circa le proposte 
russe relative alla Cina. 

© colonnello Marchand, 

‘arigi, 10, ore 15,15. — Marchand, intervi- 
stato dal Figaro, confermò di dover far parle 
non già dello stato maggiore del maresciallo Wal- 

ma di una Commissione di quattordici uf- 
ficiali delle vai nalità che avrà l’iacarico 
di appianare che potessero sorgere fra 
le troppe degli al 

L'Imperatrice complice dei massacri. 

iServisto speciale del Pop. Rom). 

Berlino, 10, ore 20,57. -— Il Lokalanzeiger 
riceve da Ta-Ku: “ Il giorno 3 corrente furono 
fucilati quattro bozers accusati dell'assassinio dei 
cristiani. 

Nel palazzo imperiale di Pechino si trovarono 
numerosi rapporti nei quali si annunziava gior- 
nalmente all' Imperatrice vedova il numero dei 
cristiani massacrati. 

Si trovò pure un proclama del Ministro di po- 
lizia, datato dal luglio scorso, in cui promette- 
va 50 taels ver l'aceisione di ogni nomo cristiano, 
40 per quella di ogni donna e 30 per quella di 
ogni bambino. 

Tl Ministro di polizia fu arrestato la settimana 
scorsa a Pechino, 


Il commercio italiano nell’Australia 


se 

L' “ Italia Coloniale , în una corrispondenza 
del 20 loglio da Melbourne, fornisca importanti no- 
tizie sul nostro commercio in Australia, notizie in 
massima parte assolutamente nuove. 

Nel solo Stato di Vittoria durante l’anno scorso, 
si importarono dall'Italia 2197 bushels di limoni 
e 10,068 di aranei. In fftto 31,260 contro 27,398 
nel 1898 e 26,080 nel 1897. 

L'introduzione degli agrumi è in costante. au- 
mento e potrebbe compensare della perdita dei 
mercati americaui, se lo spese d'invio nun fossero 
così esagerate. Il dazio che grava sugli agrumi è 
di 9 dinara per bushel, 1 scellino e 1 dinar 112 per 
cassa. L'esagerazione sta sul nolo che il “ Nord- 
dentscher Lloyd , el’ “ Orient Line , percepiacono 
da Napoli a Melbourne e a cui, per gii agrumi pro- 
venienti dalla Sicilia sono da aggiungere il nolo 
sino a Napoli, le apese di trasbordo, il costo delle 
doppie polizze, la sicurtà © via di seguito. 

Ora siccome gli agrami non vengono spediti die- 
tro ordini fissi, ma per conto e rischio degli espor- 
tatori, è naturale che la maggioranza di questi von 
può approfittare degli sbocchi australiani, non es- 
sendo în grado di anticipare così ingenti spèse. 

Intanto tra l'Australia e la California esistono 
regolari linee di navigazione e gli agrumeti cali- 
forniani fanno ai nostri una temibile concorrenza. 

- 

Anche per le mandorle l'importazione italiana se- 
gua un costante progresso; non così per le noci. 
Nel '97 s'importarono dall’ Italia 26,594 libbre di 
mandorio © 18,194 di noci. Nel '98 l'importazione 
delle prime giunae a 26,883, quella delle seconde 
4 47,962. Nel ’99 infine quest'altima scose a 19,130 
e la prima salì a 28,982, 

Così abbiamo ic tutto una importazione di libbre 
82,408 di mandorle 6 84,288 di noci. 

Nei tre anni in questione s' im 
83,876 di mandorle dalla Germania, 74,056 dalla 
Francia è 155,960 dall'Inghilterra. 

Molto probabilmente fra queste provenienze fi- 
gurano anche prodotti d'origine italiana, 

L'importazio.e delle nostre paste alimentari nello 
scorso anno sali a 46,338 libbro, iu aumento di 
16,087 sull'anno precedente. 

L'introduzione dell'olio di oliva è stata di gallo» 
ni 2718 nel *97, di 1569 nel '98 © di 4087 nel 199, 
Ciò rappresenta un totale di galloni 8874 introdotti 
direttamente dell’Italia, mentre l'importazione dal- 
l'Inghilterra ammontò a galloni 6446. Anche qui è 
da credere che entri molto il prodotto italiano, ché 
da Londra sì dirigo di seconda mano alle colonie 
inglesi. 

- 

L'importazione totale della liquirizia nell'ultimo 
triennio raggiunse 186,082 libbre. Il primato spetta 
all'Inghilterra (85,960), viene poseia la Francia 


(44,455) indi, a molta diatanza l'Italia per libbre 
|. 28,745. È 


Nel 97 s'importarono 3900 quint, di zolfo e nel 
98 26,260, Nel 99 non se ne importò affatto, alme- 
no direttamente, perchè l'esportazione del nostro 

1e del resto quella di diversi altri nostel 
prodot generalmente daì porti in- 
giesi e tedeschi; ma la via è dispendiosa e vieta 
che il principale nostro prodotto minerario conser- 
vi il nome della propria origine. 

Ciò danneggia l'Italia moralmente © material: 
mente © favorisce Îl Giappone, il eni zolfo non ha 
nulla da invidiare al nostro. Da due anni i consu- 
matori australiani sol'ecitano offerte di zolfo tanto 

iapponese cho siciliano, riserrandosi di accordare 
fi preferenza a quello il oni costo è pia basso. 

In siffatto condizioni, il preferito è necessaria 
mente lo zolfo giapponese, perchè meutre il nostro 
si aggrava di spese © perde tempo infiuito nel tra- 
port» da un porto all'altro e nel trasbordo da un 

ore all'altro, quello giapponese viene spedito 

direttamente ed in tempo quasi uguale a quello chi 

l'italiano impiega per essere trasportato dalla Si- 
a‘Londra o ad Amburgo. — + 

Nel 1897 s'importsrono in Vittoria 1000 quintali 
di zolfo giapponese, nel 1898 so ne importarono 
12,589 e 24,564 nel 1899. 


Nell'altimo trieunio si importarono dall'Italia 2437 
piedi cubici di marmo lavorat:, mentre l'importa» 
gione totale fu di p. e. 5807. E sopra tonnellate 
2082 di mermo grezzo, l'Italia ne importò 1720. 

L'iporiazine totale, dei fummiferi di era è i 
notevole ragione, taggiunse 
gnoss; nol 1898, 101,008; nol 1999 pa 58/759. 

L'Italia a stento mantiene il primato, che oramai 


le contende il Belgio, del pari che nella importa» 
zione dei saponi e della profumeria. 

Certo, lo ripetiamo, molti prodotti sì dell' inda» 
stria che dell'agricoltura italiana sfuggono alle sta- 
tistiche, causa i giri viziosi che ne eelano.l'ori- 
gine, come scarpe, cappelli, guanti... la cui impor- 
tazione totale ascende re addirittura favolose. 

Nel 1899 l'introduzione dei guanti ammontò a 
L. 2,598,675 e l'importazione italiana non vi figura. 

Nelio stesso anno s'importarono 537,653 copi 

lia, dei quali appena 2322 dall'Italia. 

lasciando ulteriori cifre — il corrispondente 
conclude; come, del rest), hanno conchinso più 
volte a:che i nostri Consoli in Australia, dei cui 
siamo sempre resi interpreti : che l' impor 
tazione italiana potrebbe sicuramente raggiungere 
un'importanza grande, se fossero resi più agevoli i 
mezzi di trasporto, vale a dire che fossero più fre- 
quenti, regolari e, soprattutto, più economisi, 


dip 


La guerra nel Transvaal. 


($) Londra, 10, — Il Dail Mail ha da Fick- 
sburg, in data del 6 corr.: Gli inglesi sgombra- 
rono Bethleem, Fouriersberg e Senekal, ripiegan 
do su Ficksburg. 


. (9) Capetown, 10. — Gli inglesi sloggiarono 
ieri 1 boeri dalla vicina posizione di Lydenburg, 
respingendoli fino a Spitzkop. 


nn 
Il Regno di Re Umberto 


V ed ultimo.‘ 

Della interessante ed utile monografia, nella 
quale il Monzilli, con la scorta di dati positivi 
e non di frasi rettoriche, illnstrò i progressi so- 
ciali, civili, politici ed economici assicurati al- 
l'Italia durante il regno del compianto U! 
riproduciamo le pagine, che con mirabile 
riassumono i progressi delle industrie manifat- 
turiere ed affini, che costituiscono uno dei pria» 
cipali fattori della ricchezza nazionale, 


L'Italia non aveva e non ha carbon fossile; 
la lignite © la torba, di cni il paese nondifetta, 
mon possono sostituirlo che scarsamente; tuttavia, 
l'estrazione di questi combustibili si è accresciu- 
ta; nel 1878 si contavano 21 minie e con 114,117 
tonnellate di prodotto, occupanti 1383 operai; 
nel 1898 qaeste cifre si sono elevate, rispettiva. 
mente, a 51,301,327 e 2583. La deficienza ha dato 
vita all'industria degli agglomerati di carbon 
fossile, che conta 19 officine con una produzione 
di oltre 600,000 tonnellate. L'importazione del 
carbon fossile dall'estero è cresciuta, in questo 
periodo, da 1,325245 a 4,859,356 tonnellate, per 
un valore di 149 milioni di lire. 

Le applicazioni dell'elettricità hanno reso age- 
vole una larga utilizzazione delle forze idraali» 
che, che l'Italia possiede nelle sue doviziose ca- 
scate, non solo per l'illuminazione pubblica e 
per la trazione, wa inche per le oficine indu- 
striali ; cosicchè le forze utilizzate rappresenta» 
no oggi piu di 500.000 cavalli. 

Lo caidaie a vapore indicano pure il rapido 
svolgimento della vita industriale italiana; nel 
1878 se ne contavano circa 6000; presentementa 
si calcola che ascendano a 21.000, 

Nell'industria mineraria è cresciuto il numero 
delle miniere attive da 557 a 1404, e degli ope 
rai da 40.000 & 57.009: il valore delia produzio- 
ne, che ascendeva a 55 milioni di lire nel 1877, 
si era elevato a 72 milioni nel 1898. E' in pro: 
gresso l'estrazione del minerale di ferro da 

nellate; delio zolfo greggio, 


in aceiaio, e- 
rano prodotti dalle officine italiane nel 1894 per 
circa 200,000 tonnellate del valore di 52 milioni 
di lire; nell uesta cifra si è elevata a 287,000 
tonnellate, del valore di 75 milioni di lire. 

Le grandi Acciaierie di Terni fabbricano le 
corazze per la R. Marina, e costituiscono da sole 
Ja più grande affermazione dell'industria metal- 
lurgica italiana. 

Le officine del rame e sue leghe hanno quasi 
emancipato il nostro paese dall'importazione e- 
stere, con una produzione di 14,000 tonnellate, 
Nell'insieme ia produzione metallurgica rappre- 
senta ora un valore di 112 mi ioni, ed occupa 
19,000 operai all'incirea. 

Nell'industria dei prodotti chimici, le officine 
che, nel 1878, erano pochissime, oggi sono più di 
300, con 890 motori, di cui 165 idraulici ed elet- 
trici della forza di 4200 cavalli, 140 a vapore 
della forza di 3000 cavalli, e 8 a gaz della 
forza di 80 cavalli, ed impiegano circa 5500 
operai; ed è notabile la varietà dei prodotti, che 
ora vengono fabbricati da esse per l'industria 

‘agricoltura. La loro produzione, che era va- 


ella dei 
industria 


tegorie, rappresentava nel 1878 all'importazione 
L. 48,971,570 © all'esportazione L. 38,024,208; nol 
1699 le cifresono, rispettivamente, di L. 59,661,238 
e L. 41,496,048. 


L'industria dello zucchero nel 1877 non esiste. 
va che allo stato di tentativo; invece, in questo 
momento, 30 fabbriche estraggono dalle barba- 
bietole lo zucchero, e la produzio L came 
pagna ora iniziata cola a 700.000 quintali, 
de joco meno di quanto occorre al consumo na- 

jonale. 

L'industria meccanica nel 1877 contava 110 

di una 


È 


datore ta 


Queste le linee generali dell'opera di un Re 
alnceramente buono, generoso, leale e fedele alla 
istituzioni nazionali, che egli ha fatto progredire. 

Certo, maggiore era la grandezza politica, ci- 
vile ed economica, alla quale, nella sua nobile 
ambizione di Re e d'Italiano, sperava di condur- 
re il suo paese. Ma, se una mano assassina non 
glielo ha permesso, vivono le istituzioni e vive 
il senno del popo.o italiano e nell'unione del Re 
@ del popolo — naione che ha redenta l’Ita 

lal servaggio e l’ha composta a nazione — sta 
l’avvenire della grandezza della patria, 


=_Ò, 
ATTI DEL GoveRNO 


la Gazz. UA. del 10 contiene: 

Rappresentanze ai funerali di 
rali el onoranze alla memoria di S. M. Umberto 1 — R, 
D. concernente modificazioni all’Ordinameato della. Scuola 
industriale di Vicenza — R. D, che scioglie la Camera di 
commercio ed arti di Aquila, 

RR. DD., Rel. e R. DI coi quali si provvede rispettiva 
mente allo scioglimento dello Amm. delle Congr. di carità 
di Sermido (Mantova), Castel di Lucio (Messina) © del cons. 
com. di Afragola (Napoli) nominando per quest'ultimo R, 
Commiss. straord. il dott. Giosannì Antonio De Stefanis — 
D. M. sull’esito degli esami di concorso aì pesti di verifi 
calore in servizio temporaneo nelle coltivazioni dei tabacchi, 

Concessione di Exequatur — Eienco degli italiani mocti 
in Santos nei mesi di maggio e giugno — Disposizioni fatte 
mei personali dipendenti dai Minist. degli Affari Esteri, di 
Grazia, Giustizia è Culti o della Guerra — Elenco n. {0 
degli Attestati dî trascrizione per Marchi e Segni distintivi 
di fabbrica e di commercio rilasciati nella seconda quindi= 
cina di maggio dal Nin. di Agricoltura, Ind. e Comm, — 
Rimborso anticipato di buoni del Tesoro a Jun:a scadenza 
(prima pubblicazione). 

Prezzo del cambio — Media dei corsi del consolidato a 
contanti nelle vario Horse del Regno. 


M. Umberto I — Fune- 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Modena, 9 — Jl prof. Chistoni della nostra 
Università è partito per Parigi per prender parte 
al Congresso meteorologico internazionale. Parteci- 
perà specialmente alle discussioni sulle radiazioni 
solari — avendo fatti in proposito lunghi studi a 
Sestola ed al Cimone — e sulle scariche elettriche 
dell’ atmosfera. (Il Chistoni non ha incarico uffi- 
ciale). 

Caserta, 10, ore 17.45, — (Ardente. La ria- 
nione del Consiglio provinciale è stata rimandata 
a giorno da destivarsi, causa la mancanza del ni- 

le, per quento fossero presenti cinquanta 


posizi ne si è astenuta poichè non era al- 
l'ordine del giorno ta nota interpellanza del dep. 
Verzillo. Di essa erano presenti 26 membri. 

I commeiti non sono davvero lusinghieri, La si- 
tuazione è difficile, 

Salerno, ore 17.50. — Ad Auletta si è svolta 
una trasedia ‘orribile. Il carabiniere Luigi De Gi- 
rolamo, aggregato a quella stazione, ha ncciso nella 
sua stanza con un colpo di pistola il compagno 
Francesco Medda, quindi si è neciso con un aitro 
vp: morano le cause della tragedia. 

rescia, 10, ore 172 Stamane, durante 
le corse bilisticle, il sig. Attilio Caffuatti, 
da Pine:vie, che montava un biciel», giunto presso 
una cara della strada pr vinciale” presso Ja fra- 
zione Voita, von curandesi di rallentare la corsa, 
malgrado fossero stati spposti colà dei pali avv 
Bitirî, precipitò in un fusso, Morì sul colpo, La di- 
Sgrazia nan è imputabile ad altri che alla sua i- 
prudenzo. 

Napoli, 10 ore 18.20. — Il prefetto ha ricevuto 
alle 16 la deputazio e proviuciale. Alle 18, accom- 
pasuato dal capo di Gabiuetto marchese Pignatelli 
ha visitati il sindaco e la Giuuta comunale. 

Livorno, :0, ore 17.50. — (F. C.) La Giunta 
comunale adunatasi per deliberare sull’opportanità 
delle dimissioni deli tero Consiglio, di fronte alla 
situazione creata dal rtizo della minoranza, si 
trova in massima concorde nel concetto di rimane- 
re al suo posto insieme con il Consiglio fino a che 
non sarà noto il risultato delle elezioni suppletive. 

Qualora questo fosse sfavorevole all'amministra- 
zione, essa si dimetterebbe. 

La nuoza Giunta _— che potrebbe anche essere 
la vecchia rieletta — provvederebbe a risolvere la 
questione del gar. 

La deliberazione definitiva è stata rimandata a 
gioveli. 

Castelvetrano (Trapani), 10, ore 18.15 — 
Darante il concerto della banda comunale in piazza 
Garibaldi fa improv risata una dimostrazione di si 
patia al siulaco Saporito, il quale sta studiando 
di risolvere la questione daziaria dichiarando il co- 
mune aperto, con grande vastaggio delle classi 
povere. 

Di tale occasione si valsero gli elementi torbidi 
del paese per far nascere disordini e per comuet- 
tere furti. Assalirono quattro casotti daziari, di- 
strussero carte e registri e tentarono d' incendiare 
ogni cosa. In un uffisio rabarono 150 lire. Ma l’or- 
dine fa ristabilito subito. 

Ancona, 10, ore 19,10. (Zrema). — Stamane 
certa Cavallero Gabriella, di anni 60, si uccidera 
gettandosi in un pozzo, essendo affetta da malattia 


incural 
—e—— 


Beneficenza segreta del Re Umberto 
(Servizio speciale del Popolo Romano; 


Padova, 10, ore 15.25. — Il comm. Cariolato; 
intervistato sulla lettera del deputato Gattorno al- 
la Tribuna, ha dichiarato che il Gattorno svisò il 
tenore della sua lettera pubblicata dalln Provincia 
di Padova relativamente alle elargizioni private del 
Re Umberto, poictò egli parlava solo delle famiglie 
che averano sncrificate lo sostanze e consacrata la 
Vita al risorgimento della Patria, non già di redn: 
ci dalle pairie battaglie. 

Fa ha aggiunto : “Re Umberto da molti anni 
elargive, nella misura indicata dalla mia lettera, i 

i soccorsi, non dimenticando le famiglie patrizie 
dute o benemeritanti della Patria o rovinate da; 
iudnstrie von riuscite ,. i) 


i, e le elargi- 
zioni conosciale sono nîente di fronte a quelle che il 
pubblico non conosce. 

* Egli si riserrava centocinquantamila lire al mese 
delle quali non resta traccia nella contabilità del. mi- 
mistero della Casa Reale dell'uso che Egli ne faceva 
venivano consumate tutte per la segreta beneficenza 
specialmente a famiglie che avevano consacrato sostan- 
e e vita per il Risorgimento italiano. Jo era lesecu: 
tore della sua maguanimità.., Rd allorquando gli rife: 
vo di aver adempiuto le sue disposizioni, mi ripeteva 
quasi sempre la seguente frase: Così é curiosi non aa- 
‘pranno nulla di quello che io faccio. 

« Le somme che elargiva erano considerevoli, per- 
ché spesso oltrepassavano le quaranta e cinguantamila 
lire in una sola volta... ».. 

Di questi fatti potrei contarne infiniti; ispirati 
tall all'alto concetto di soccorrere. coloro hs siae 
buirono con ogni sacrificio all'Unità della patria », 


1 dopub, Gattormo, nella sua lettera alla‘ Tribuna, 


tanto colossale che mon poteva finire senza sehiari- 
menti ». 

Aggiungera : « E se io potessi assumermi di rappre- 
sentare tanti vecebì amici altamente stimabili pel loro 
patriottismo, chiederei senz'altro al Cariolato: Fuori 
i nomi! ». 

E coneludeva «.,. faccio appello ai miei vecchi amici 
patriotti e ni maggiorenti garibaldini, a Garibaldi, a 
Canzio, a Crispi, a Missori, a. Miceli, a Maiocchi, a 
quanti altri ne abbiano autorità per chiedere una più 
ampia spiegazione... ». 

naar na, 


Commemorazioni del Re Umberto. 
(8) Aquila, 10. — Oggi il Consiglio provin- 
ale dopo costituito 1 seggio presidenziale, com- 
meworara Re Umberto. 

L'on. De Amicis assumendo la presidetza pro- 
nunziò un applaudito discorso commemorativo di 
Re Umberto. Quindi il Prefetto Fioretti ed il Pre- 
sidente della Deputazione provinciale Petrini com- 
1w.emorarono pure il compianto Re con nobili parole. 

Il Consiglio approvava ad unanimità la proposta 
della Deputazione d'intitolare a Re Umberto 1 l'a- 
slo di povertà di Collemaggiore e di concorrere 
coù lire mille al movumento a Re Umberto a Vil- 
lafranca, 

Indi il Consiglio sospendera la seduta in segno 


di lotto, 
plus 2h 
Il Vesuvio. 
‘Servizio spec. del Pop. Rom.) 

Napoli, 10, ore 18.20, — Da due giorni si no- 
ta una liere recrudescenza nel dinamismo del cra- 
tere. Iersera e stanotte sulla vetta del gran cono 
compariva ad intervalli il pennacchio di fuoco e 
di tratto in tratto brandelli di lava incandescenti 

elevavano a breve altezza e ricadevano nella 
atessa voragine ci rica. 

Non è vero, come qualche giornale ha asserito, 
che negli ultimi giorni sì siano aperte nuove boo 
che eruttive, 

Quindi nulla che possa, anche menomamente, al- 
larmare. 


ca 
L'on, Panzacchi nel Piceno 


Ascoli, 9. — Perdura nella nostra città l' ot- 
tima impressione prodotta dalla visita del sotto- 
segretario di Stato per l' Istruzione Pabblica ; nè 
altrimenti poteva essere, dato un momo eminente 
per le doti dell' ingegno, gentiluomo di molta cor- 
tesia 6 affabilità. Da lui molto si spera, e soprat- 
tutto la soluzione del problema, che da tanto tempo 
ai agita nella nostra città : cioè, l''istiturione del- 
l’Istituto Tecnico. 

Mentre gli Istituti d'insegnamento sino ciò che 
di meglio è tra noi, tuttavia non è compiuta la 
scuola secondaria. Abbiamo il Liceo, che è classico; 
ci manca l’Istituto, che solo può dare indirizzo pra» 
ticamente tecnico. A provarne la necessità, baste- 
rebbe il fatto che più volte la questione si è pre- 
sentata în Consiglio, che ultimamente fu compilato 
©m progetto da presentarsi al Governo, che anzi il 
nostro Sindaco ai recò ultimamente a Roma per par- 
larne al Ministero, ove ebbe le migliori assicurazioni. 

Che più? Nel banchetto al Maricipio, l'on. Pau 
zacchi disse che la cosa è incamminata sn buona 
via e si farà. Speriamo bene, e speriamo presto : e 
allora la gita di un uomo come il Panzacchi, tra 
noi, rimarrà indimenticabile, 

Così egli non potrà dimenticare facilmente le Jiete 
accoglienze ricevute. 

A proposito. I redattori d-i giornali dovettero leg- 
gere a rovescio i telegrammi inviatidai loro cor- 
rispondenti la sera in cui l'on. Panza cchi ginuse 
Ascoli. Non ve l’abbiate a male, ma anche voi mi 
avete fatto dire che egli, alla Prefettura, avrebbe 
invitato le Autorità e i deputati che lo accompa- 
guavano ad un pranzo, Il pranzo ci fu, ma preci- 
samente l'invito venne dal comm. Ruspagglati, il 
nostro egregio prefetto, un gentiluomo in tutto il 
più eletto senso della parola, che ospità îl rappre- 
sentante del Governo, e non avrebbe mai permesso 
che un suo ospite uspitasse altri, a proprio conto. 

Ma, l'entusiasmo dovette essere causa prima del- 
le traveggole. Così solamente si spiega come il 
corrispondente della Tribuna abbia scambiato per 
un rinfresco due belle spigole e un eccellente pa- 
stiecio di maccheroni con tartufi... Basta per non 
far venire l’aequolina in bocca ai lettori non pre- 
senti, e anche perchè l’ineidente non merita che vi 
si insista, se non per trarne argomento a un elo- 
gio di più per îl nostro prefetto, che è qui da al- 
cuni auni, nei quali ha saputo meritare la stima © 
l'affetto di tutti — tutti, senza eccezione. 


Da Ripatransone ci giungono liete notizie sulla 
impressione ricevata dall’on. Panzacchi nella visita 
all'Istituto di Lavoro Mannale, fondato dall’abne- 
gazione e dallo zelo didattico del cav. Emidio Con- 
sorti. E già egli ne aveva avato ottimo saggio 
nella Mostra di Lavoro Manuale, della quale pre- 
senziò qui, fra noi, la distribuzione dei premi. 

E’ stata per Ascoli la prima: vi-hanno concorso 
tutte le scuole dei paesi vicini ed anche dell'A- 
bruzzo; ed il resultato è stato così lusinghiero che 
essa non rimarrà certamente l’altima, Talune scuole 
hanno esposto cose veramente helle, le quali pro- 
vano che se ancora c'è da fare perchè l'istituzione 
dia fra noi i frutti che se ne aspettavo, tuttavia 
già essa si presenta utile, vitale e ormai conve- 
niente all'indole della senola italiava. Nou resta 
che meglio regolarla, detrame il troppo e il vano, 
perfezionare il buono 6 il gioverole. 

L'on. Par zaschi ha veduto con i suoi occhi quan- 
to si è fatto, e certo ha compreso quanto sî può 
fare. Egli è nomo di uttimo consiglio: ed anche 
per questo noi confidiamo che dureranno le traccie 
di questa sua visita nei nostri istituti 
stra provincia, che, per cperosità, iniziative gene- 
rose, e attaccamento alla patria comune, ha dato 
nuova prova di mantenere il sno storieo primato, 


Manovre di campagna n provincia di Roma 


Tivoli, 9. (Quinci). — Questa mattina alle 10 


giunsero le truppe: delia 17.a 
delle brigate: Cagliari e Messina, 

Il viale di Carciano, protetto dalla ombre delle 
acacie, era straordinariamente affollato, 

La popolazione fece. un'entusiastica accoglienza 
ai nostrì bravi soldati, che si atteudarono al prato 
di S. Giovanni ed in prossimità della villa del du- 
ca Romualdo Braschi. 

Essi sono ‘in ottime cendizioni di salute, mal- 
grado la canicola soffocante di questi ultimi gio 
e le fatiche del campo. 

Con grande, immensa curiosità gli spettatori 
sistevano alle manovre per la discesa degli aerev 
stati, che attraversando l'oliveto. Braschi, malgrado 
il vento di. Scirocco (che soffiara impetuoso e eo- 

tante, furono poscia infrenati. presso il prato di Ss 
Giovanni. 

Il temp» si mantenne buono nella mattinata, ma 

qualche presagio poco lieto si diffuse nei nutm 


visione, composta 


o. 
RE 
orale che ha rinfreseato la temperatura, con dub= 
Bia giola. dei oldari e baano. lavare ini 
dall’acqua che si rovescia a torrenti. 

Le bande militari che per gentile concessione del 
comandante dovevano suonare in piazza, hanno do- 
Vuto smettere, 

Il gen. Brusati alloggia nel palazzo Giancozzi 
sulla via ore, il geu. Valcamonica nella villa 
Soburbana del duca Braschi în posizione incante- 
vole e superba, il gen. Fecia di Cossato nei locali 
spaziosi del. Convitto nazionale “ Amedeo di Sa- 


noia: 
6,17 proreniente da Rieti è gianto il gen 
ricevato alla stazione dai Ii qui 


bri della Giunta comunale che gli ‘hanno porto il 
saluto della cittazinavza.\ 

Ha preso alloggio all'Hotel del Plebissito, 

E' stato ricoverato all'ospedale civico il soldato 
di cavalleria Grinetti Federico, addetto al treno, il 
quale nella faticosa salita di Ponte Lucano cadde 

gumba destra. E' 
ito curato dal dott. Tani medico di turno 
dell’ospedale. _ 

Più tardi è stato visitato ed amorevolmente in- 
coraggiato dagli ufficiali della compagnia di sanità. 


Tivoli, 10. — (Quinci). Questa mattina ebbero 
luogo le esercitazioni di brigate contrapposte, allo 
quali parteciparono le brigate Cagliari e Messina. 

Esse si svolsero sul piano degli Areì fra Tivoli 
e Castel Madame, noto Castello industre e popolo- 
20, feudo di Madama Margherita d'Austria, figlia 
naturale di Carlo V, dalla quale preso il nome. 

Il terreno è ondulato e protetto a levante dai 
monti che dominano Ciciliano ed Ampiglfoni, ove 
hanno preso posizione le truppe del partito nero; 
cui ha sorriso la vittori 

Ampiglioni. di cui parla lungamente il Nibby, 
era un forte Castello, in posizione eievata, distrut- 
to per rivalità municipali dui Tiburtini nel 1154. 

Il tema da svolgersi era il seguente: 

“ Il partito nero sboccando nella vallata fra 
ciliauo e Castel Madama deve forzare il passo ri 
30 Tivoli per impedire il concentramento della 
visione al partito bianco ,. 

Questo aveva collocato "due batterie presso 1'0- 
steriola che fulminavano la strads. comunale che 
conduce a Castelmadama. 

Il partito nero sboccando impetuosamente dalla 
vallata fra Caste!madama e Ciciliano distaccò nn 
battaglione a destra è due a sinistra, lasciando che 
il grosso dell'esercito si avanzasse, attraverso i 
gneti, fin presso le posizioni nemiche. I due batta 
glioni di sinistra occuparono brillantemente un colle, 
dirimpetto alle batterie del partito bianeo, ridotte 
al silenzio, Il torte del partito bianco, prese ciò 
malgrado l'offensiva, attaccando, e riuscendo nell” 
tacco, il centro del partito nero, ma questa fazione 
che pure ebbe la sua importanza come fatto d'arme 
isolato, non rinsciva a proteggere la batteria e ad 
assicurarsi la ritirata. 

Fu quindi cessato il fuoco. 

Domani le esercitazioni si rinnoveranno nella mat- 
tinata, © per questa sera ci si promette dalla squi- 
sita cortesia del Comandante il suono delle. bande 
militari nelle piazze principali splendidamente illu- 
minate a lnco elettrica. 

Il Municipio darà un ricevimento agli ufficiali 
nella residenza Comunale, domani sera, vigilia della 
partenza. 


I danni di un ciclone. 


(S) New-York, 10 — Un terribile ciclone im- 
perrersò, sabato scorso, nel Teras facendo 3000 
vittime e distruggendo 4000 case. 

A Galveston i danni prodotti dal cielone sono im- 
mensi, 

Le comunicazioni da Galveston con la costa. fa- 
rono interrotte, 

Si annungiano parecchi sinistri marittimi. 


——sse:=“ | 
Note archeologiche 


Un tesoro perduto. 


L'altro ieri en usciore del Museo archeologico di 
Firenze in un momento dî furore contro dno supe- 
riori, dopo averne ferito uno gravemente di coltel- 
lo, facendo roteare una seggiola per tener lontani 
quelli che volevano catturarlo, rovesciò parecchi og- 
getti d’arte, frantumò la cassa di vetro che serve 
di custodia al carro egizio, danneggiò questo for- 
temente, e quel che è più, nandò in pezzi un vaso 
notissimo per la sua rarità e di graudissimo pregio, 

Il vaso portara il nome di Alfonso Francoi 
Iustre archeologo ed incisore in rame, che lo ave- 
va riuvenuto negli scavi eseguiti da Ini a Chiusi 
nel 1844, 

Era un capolavoro della fabbrica ateniese di Er- 
gotino. 

Per la forma e per le decorazioni a zone figni 
te arieggiava i prodotti delle fabbriche di Corint 
se ne distaccava per la tecnica, per lo stile e per 
la precisione del disegno. 

I soggetti, parte desunti dalla leggenda nazio- 
nale di Achille (zona centrale e faccia principale) 
parte da quella attica di Teseo e di Hephaistos (fa 
cia secondaria) corrispondevano ad un epitalamio 
plastico. 

Stile e tecnica attica della prima metà del Seco- 
le VI av. Cr,, derivata dai lavori calcografici o sei- 
lografico. 

Il cimelio era stato acquistato dal granduca Leo- 
poldo II per il Museo Etrasco ed aveva un valore 
non inferiore alle 300,000 lire. 

Si spera di poter fare ricongiungere insieme i 
frammenti da abilissimi artisti. Ma gran parto del- 
l’opera è guasta irrimediabilmente. 

—_T regi 
Sette operai italiani sepolti. 

A Cobleuza, al taunel di Hochheu, lavorano molti 
operai italiani. 

L'altro giorno, causa lo scoppio improvviso di una 
mina, sette di essi rimasero sepolti sotto nma gran- 


de quantità di terra e di pietra. Due ne furono uc- 
cisi, gli altri cinque feriti gravemente. 


=————_—_ss 
Longevità e celebrità 


Non è facile prevedere qual nome porterà nella 
storia il secolo decimonono : tuttavia pare che îl sno 
vero titolo di gloria sarà quello di i 
d'una dozzina d'anni la durate medis della vita u- 
mata, Così oredono coloro i quali attribuiscono a 
ragione all'igiene moderna il merito di avere di 
molto diminnito i pericoli che minacciano l'esistenza 
mana. 

Altri invece — e sono legione — ‘sostengono 
che nella vita moderna la tensione mentale è troppo 
forte, che l’esistenza che si mena brucia e divora, 
che ai vive troppo... in fretta, e che perciò delle 
benemerenze igieniche del secolo XIX hanno appro- 
fittato le classi operaié ma non già gli uomini che 
vivono del lavoro del lora cervello. 

Per distraggero questi pregiudizi, William Ro- 
scoè Thayer, uno scienziato americano, ha ricorso 
ad un arzomento. molto persuasivo: la statistica, 
ed ha pubblicato i risultati della sua inchiesta. rel- 
la rivista Forum. Esaminiamola. 


M.r Thayer ha costituito î' quadri del grande & 
to maggiore intellettuale del secolo decimonono; 
egli ha fatto una lista di 530 personaggi nostri 
contemporanei che più sì ‘sono distinti neile lettere, 
nelle arti, nella scienze, nel comando di eserciti; 
nella politica, ed ha constatato che ls durata me 
dia della vita di questi nomini e di queste donne 
celebri è stata di 63 anni ed 8 mesi. Lungi dall'es- 
sore una eausa di morte prematura, lu celebrità sa 
reobe allora il più efficace degli elizira di lunga 
vita, ed. il piceulo numero ‘di privilegiati Ja cuî 
froute è stata illuninata da un raggio di gloria 
vivrebbero dunque quasi trent'anni più dei sem- 
plici mortali. 

I particolari di queste ricerche, statistiche sonò 
molto più interessanti di tutto il loro insieme, Sa 
infatti è strano che i graudi ingegni vivano in me- 
dia trent'auni più di quelli... piccoli, è addirittura 
straordivario che questo privilegio d'ana lougevità 
eccezionale sia ‘stato ripartito in modo înegnale tra 
le varie branche: della grande famiglia che vive del 
lavoro del su» cervello. Perchè, -ad esempio, i mi 
sicisti. vivono meno dei poeti, si i 

?E perchè i fl 


È gori del: È 


Parrebbe difficile spiegare questi misteri della sta- 


tistica. Tuttavie. si può comprendere como i musi- |. 


cisti siano all'ultimo posto nel quadro dei personag- 
gi celebri class ficati per ordine di longevità. 

Non vi è, infatti, arto che esiga ad un tempo un 
lavoro più continuo e una sensibilità più squisita ; 
@ perziò non è raro ehe queste Anime, sempre pronte 
« vibrare, siano presto spezzate e non offrano che 
nn mediocre contingento-d'ottuagenarii alle tavolo 
di mortalità costituite dal collaboratore del Forum. 
La durata media della vita dei musicanti non è che 
di sessantadue anni, mentre è di sessantasei per i 
posti, gli scultori, i pittori ed i teologi; bisogna 
però notare che di questi ultimi sono stati messi 
da M.r Thayer nei quadri, più che pacifici. nomini 
di chiesa, dei verì lottatori dell'idea religiosa che 
conilucevano lo stesso genere di vita intellettnale 
dei pubblicisti e dei letterati, 


Se i teologi fossero stati classificati tra i lette- 
tati, essi avrebbero avuto diritto ad una vita me- 
dia di sessantasette anni invece che sessantasei, ma 
questo anno di più è stato ottenuto con un arbi- 
trario procedimento di calcolo. Il collaboratore del 
Forum ha infatti posto i romansiori in una cate- 
goria speciale © li ha divisi dagli altri letterati, 
Per una fatalità singolare, î primi sarebbero spesso 
condannati a pagare prima del tempo il tribnto alla 
fragilità umana e non passerebbero la media di ses- 
santatre anni, mentre i secondi vivrebbero quattro 
anni di più. La dorata media delle vita calcolata 
sull'insieme delle due categorie di letterati sarebbe 
invece di 65 anni e mezzo. 

£' questa anche la durata melia della vita dei 
filosofi, 

Si sarebbe potuto supporre che dei sapienti — 
la cai professione è di vivere lungi dalle cure vol- 
gari di questo mondo, in quello stato di inaltera- 
ile serenità d'animo in cui l'uomo dovrebbe tro- 
vare il più sicuro pegno di longevità — non ab- 
biamo un'esistenza più lunga di quelia dei poeti, 
letterati, teologi, pittorì e scultori? 

I veri filosofi sono gli storici. Sulla lista di 38 
serittori celebri che si sono consacrati allo stadio 
del passato, troriamo due nonagenarii, due ottna- 
genarii e 10 settuagenarii. La durata media della 
vita degli storici è di settantatre anni. Sembra dun- 
que che la maestra degli nomini, insegni agli era- 
diti che ad essa si consacrano l’arte di vivere più 
degli altri uomini! 

I chimici, i fisici, i naturalisti, gli astronomi, gli 
archeologi, gli scienziati in una parcla, toccano în 
media settantadue anni, ossia un solo anno meno 
degli storici. Sembra dunque che, dal momento che 
le ricerche puramente scientifiche esercita:o una 
influenza salutare sullo sviluppo della longevità u- 
mana, i loro effetti benefici si faccia ro sentire con o- 
guale poteaza nel laboratorio del chimico e nello 
studio dello storico. 

@ii uomini d'azione non vivono meno degli sta- 
diosì, I guerrieri illustri arrirano ‘esattamente alla 
stessa media degli storici, Sulla lista di 30 celebri 
generali della seconda metà del secolo, troviamo 
due nonagenarii, nove ottuagenarii ed undici set- 
tuagenarii: la media è di settantatre anvi 

Questa cifra non s'applica che agli esereiti euro- 
pei : la durata media della vita delle celebrità mi- 
litari degli Stati Uniti è di soli sessantasei anni. 

Questa differenza enorme non si trova tra gli no- 
mini di Stato dei due lati dell'Atlantico. La media 
è di sessantanove anni ia America e di settaxta in 
Earopa. 

Dopo di che lasciamo andare la statistica, ed il 
sig. William Toayer ed auguriamo ai lettori la ce- 
lebrità., dei generali europei! 


Trarri ED Autre 


Drammatica — Teatri di Milano: 

La stagione al Manzoni si inaugura il L. ott. con 
la Compagnia Maggi-Della Guardia che reciterà il 
Cirano de Bergerac. V'andranno poi: in novembre 
la Compagnia Talli-Gramatica-Calabresi che ha pro- 
messo un mondo di novità; in carnevale Ja Com: 
pagnia Reiter-Pasta che rappresenterà Madame Sans 
Géne e, fina'mente, dopo un intermezzo di operette 
(Compagni Maresca e divette Many), lc Compagnia 

i Lorenzo-Andò reduce dall'America. 

Ai Filodrammatici, dopo la presente stagione lì- 
rica, darà cinque recite la celebrata artista tedesca 
Agnese Sorma; coi seguiranno, in novembre, l’An- 
tone, il forte sostenitore del teatro libero in Fran- 
cia, il quale recherà molte novità, e la Compagnia 
di Ferruccio Benini. 

Alla Commenda molto pubblico accorre alla Morte 
civile, di eui Emanuel dà una forte interpretazione. 

— La compagnia giapponese che recita ora al 
teatro Liie Fuller ha dato una rappresentazione 
straordinaria alla quale assisterano Serah Bernhardt, 
la aignora Réjane, Coquelin e varii altri artisti 
francesi, i quali hanno dato spesso il segnale degli 
applausi. 

— Manu militari è îl titolo di una commedia in 
un atto di Eugenio Héris che andrà in scena quan 
to prima al teatro del Gymuase a Parigi. 


Lirica. — L'Ebre> d’Apolloni al teatro dei Fi- 
lodrammetici di Milano ha conseguito suecesso di 
screto. Quest'opera, nata în pieno rigoglio del me- 
lodramma romantico verdiano e quando la g!oria di 
Dolcetti folgoreggiava, reca in tutte le sue note 
i segni visibili dei grandi mobelli, ma senza om- 
bra di vigoria e di originalità personale: ha ana 
vena plastica @ chiara quasi sempre grossolana- 
mente ritmata © figurata, sempre prolissa e snper- 
ficiale, ma. discorrente. rapida, abboudante e, come 
nel veramente bello ed efficace finale del secondo 
atto, alle volte ricca di spunti caldi e indovinatissimi, 

Ciò malgrado non solo è invecchiata, ma è mor: 
ta all'arte. Puro nou sì fa cosa ingrata — per quan: 
to le ragioni dell’antico successo si siano tatte di- 
leguate — presentandolo, magari per entiosità, ai 
giovavi, i quali hanno tendenze, cultura e preferen- 
ze così diverse da quelle dei loro genitori. L'&Yreo 
è stato messo iu scena con molta cara e l'eseen- 
zione, affidata al teuore Orelli, al baritomo Rizzi, 
al basso Vittori, alia signora Ferrari e al m. Pues 
cetti è stata abbastanza buona. 

Si preparerà poi il Matrimonio segreto di Ci- 
marosa. 

— Alla dodicesima rappresentazione! della Tosca 
4 Brescia ha assistito il m. Puccini. I giornali di 
Brescia scfivono che la serata passerà memoranda 
nei fasti di quel teatro massimo. La. rappresenta 
zione fu tutta un’acciamazione trionfale al maestro, 
in cui continua e rinverdisce in tutta. la sua po- 
derosa genialità la gloria del pensiero musicale ita- 
liano, acclamazione tanto più schietta ed anche più 
naturale per la squisita esecuzione, 

— Il 20 gorr, al Manzoni di Milano si darà n 
rappresentazione struordivaria della Lucia a b 
ficio del fondo per un monumento ad Umberto I, 
Gli interpreti sarasno, pare, Ja Tetrazzini, il terore 
Signorelli, il bacitono Pacini e il basso Arimandi, 

' orchestra, composta dì 60 professori, sarà di- 
retta dsì m: Mugnone. 

— Le signorioa Dolna, ha fatto una: splendida 
renirie all'Opéra di Parigi nell'Orfeo. di Gliick. 

— La ripresa della Afanon di Massenet a Ber- 
gamo col tenore Matassinî, ha cttesuto esito, feli» 
ciasimo. 

A proposito : Questa Manon va popolarizzandosi 
nei nostri teatri. Infatti a San Sepolero è stata 
plauditissima e se no. simunziano rappresentazio; 
a Novi, a Mirandola, a'Moutaguana e a Pievo di 
Cento. 

Concerti, — Il compositore Maurizio Verdburt 
ha esordito felicemento a, Aix-las-Bains con una 
partitura da lui scritta sul poema di Armando Sil 
Vostro Cristo è neri 

Il successo è stato notevole, grazie anche allin- 
terprete principale, il baritono Aubert. 


Le Si 
già numerose |; 
‘anno dell'Andar 


La gita dell’Audax, — Sono 
scrizioni alla ultima prova di quest’ 
Ecco il programma dettagliato : 
Arrivo Partenza —1Località Ditara 
Roma (porta del Popolo) |. v 
Castelnuovo di Porto ETÀ 
Civitacastellana 517 
Narni BI 
San Gemini 994 


Mis 

mar 

4 Roma (porta Salaria) -— 23 
Appuntamento alle ore 3 1;2 preciso al cat co 
pagnucci în via Nazionale. ì 
Ciclisti che volete provare la vostra andar. any 


Vipar, 
Per il Pubbli 
CALENDARIO. 
MARTEDP, 11 Settembre — Sa. 7 Fratelli m 
Lora il Sole alle ore S.4G m. — framonti alle 88, 
Leva la Lana alle ore 7.32 s. — Tramonta alla 8.28 m. 


Quarantore. — Dall'it 11 13 a Sì Maria dell Congigi 


BOLLETTINO METEORICO. 
40 settembre, ore 15. 

Europa: pressione massima 768 su Brest 6 Valentia: ni 
nima a 760 sulla Scandinavia, È 

Italia 24 ore: barometro salito di un mill. uno è nen 
nella vallo padana ; disceso altrove, fino dae ‘mill, nl ke 
poletano è Calabria; temperatura diminuita nella media 
Talia, quasi stazionaria altrove ; pioggie e temporali gut 

italia settentrionale e centrale. 

Stamane cielo nuvoloso sulla valle padana e Italia certnie 
vario al Sud; pioggia in Emilia; venti detoli o molini 
Prevalentemente del primo qualcanto sull'alta talia, n 
Altrore, 

Probabilità : cielo vario con qualche pioggia sulla nil 
padana, nuvoloso con temporali al centro e Sad, vario sl 
isole; venti moderati del primo quadrante al Nord, detti 
vari altrove. 


Sciarada 
Nel primier barche e vascelli, 
Palischermi, naricolli, 
Più non agita o funesta 
Jì furor della tempesta. 
Indumento del potente, 
D'oro e gemme "perte 
E° il secondo ed al rispetto 
Muore il popolo soggetto. 
Serutator tremendo, austero 
D'ogni accento è del pensiero, 
Giù nel regno atro di Dite 
Sta l'ingier con alma immite. 


Spiegazione del Passatempo precedente; © 
Virtà. 


STATO CIVILE. 


Nati 3 morti denunziati nei giorni 6, 7 e 8 settembre 
Nati 69. 
Morti 57 dei quali 17 sotto i 7 aupi. 
morti 

Pellenghi Giuseppe di Luigi, Faenza, 65, coniog. 
Felici Luigi fu Angelo Varia, Segni, 43, celibe 
Cinelli Ginseppo di Attilio, Roma, 34, coniug. 
Agostini Aonita dî Cesaro, Peragia, %4, nubile 
Raimondi Livia fu Costantino, Roma, 8Î, vedova 
Vita Lorenzo, 68 
Bentivoglio Angelo, Sarnano, 36 
Pennacchietti Giovanni fu Domenico, Montebono, dd 
Rossi Mariano, Montenerodomo, 60 
Sarnelli Pasqua fu Celestino, Caserta, 25 
Corbucci Margherita fu Orazio, Isola del Liri, 69, velova 
Coccia Filomena fu Pietro, Montefalco, 54, vedora 
Clemesti Marcella fu Loreto, Rocca di ng 75, redova 
Ballerini Maria fa Paolo, Roma, 74, nubile 
Valeri Olga di Giovanni, Roma, 4 
Gironi Maria fu Domenico, Rimini, 44, vedova 
Barocci Luigi fu Franeesco, Castelplanio, 60, veloo 
Passamonti Maria Luigia fa Raifale, Petritli, 53, vedova 
Del Fungo Enrico fu Luigi, Firenze, 15, coniu. 
Sandroni Maddaloa fu l'acifico, Mattaci (Ancona), 66, vd. 
Stuacchi Anna fu Zaccaria, Velletri, 89, nubile 
Belardi Annunziata fu Andrea, Albano, 75, vedova 
Fabbri Filomena fu Gregorio, Caldarolo, 65, vedova 
Bruschi Giovanni fu Carlo, Roma, 60, coniug. 
Iovinella Arcangelo di Giuseppe, Caiazzo, 71, 
Nolfi Gaetano fu Pietro, Pergola, 58, coniug. 
Popoli Francesco Saverio Antonio, Benevento, 
Agostinelli Agostino fa Antoni, Senigallia, 
Boschi Luigi fu Stanislao, Roma, 58, coniug. 
Falchetti Amedeo fu Agostino, Roma, 20, celibe 
Lucentini Nazareno di Pacifico, Canino, 16, celib» 
Proletti Ludovico fu Domenico, Morlapo, 60, coniug. 
Silvestri Paolo fa Bernardino, Roma, 4, coniug, 
Tabarrani Giorsoni fu Michele, Cams/ola, 74, celîbe 
Tomensi fandido fu Alessandro, Monteromano, 38, conicg. 
Borghi Alessandro, 66, coniug. 
Ugolini Carlo fu Pietro, Roma, 25, celibe 
Rettramelli Ifigenia fa Alberto, Imola, 79, nubile 
Vorgna Margherita di Luzio, Caprarola, 29, nubile 
Petrilli Desid-ria fu Luca, Colle Verde, 79, vedova. 


Il giorno 8 corrente, in Campagnano di Rons, 
ha cessato di vivere la siguora 


LUISA RASPINI ved. FIORAVANTI. 


I parenti, desolati, ne dauno il triste ansunzi 


Le famiglie Silvestri Ciaeci ringraziano ser- 
titamente tutti coloro che presero viva parte al loro 
dolore. 

Albano, 9 Settembre 1900. 
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Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise - Gircolo feriale. 

n . Cocchiararo + Giudici : Bowuzzi e Martinelli - 
P. M.: eav. De Lollis — Cane.: Belli — Difesa. 
Zorzi e Falessì. 


Mobetari falsi. t] 

Sulla fine del settembre '99 la questura fu informa» 
ta che il pregiudicato Giovanni Merltizzi, di anni 60, 
da Fabriano, ab. a' viale Giulio Cesare 199, fabbrica 
va monete false che'egli stesso esitava vendendole a 
pregiudisati di sua conoscenza, 1: quali. poi curavano di 
metterle in circolazione. 

1 7 ottobre, dietro un paziente lavoro di apposta 
mento, il delegato Garavini, coadiuvato dagli agenti Gri- 
foni © Trifoni, riusci ad arrestare il, Merluzzi nel mo 
mento în cui, uscito dalla sua abitazione, tentava di 
consegnare alcune monete ad un tale che rimase sco- 
Noseiuto perchè fuggito al vedere le guardie. 

Indosso al Merluzzi, tra la cinta de pantaloni © la 
enmicia, furono rinvenute quattro monete falso da due 
lire ; nella sua abitazione furono trovati altri 70 persi 
da due lire e, nascosti dietro nna credenza, alcuni at- 
trezzi di ferro, delle bottigliette di acidi, conii, forme 
di gesso ed altri arnesi del mestiere. i 

Dapprima negò essere egli il falsariò, asserendo di + 

‘trovate.le monets sotto Jo mura del Vaticano. Più 
l'una, do 
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Lj 
stura fa informa» 
zzî, di anni 60, 
» Cesare 193, fabbrica» 
lava. vendendole a 
xz4, i quali poi cararano di 


lavoro. di apposta 
uvato dagli agenti Grà 
Merluzzi nel mo- 
lazione, tentava di 
tale che rimase sc0- 

lo guardie. 
a dei pantaloni e la 
itro monete false da duo 
furono trovati altri 70 pezzi 
ro nua credenza, alcuni at 
elle di acidi, conii, forme 

| mestiere. 

li il falsario, asserendo di & 
Jo mara del Vaiicano, Pil 


nete e l'altro di 

giurati la Corte condannò il Meriuzzì a 6 anni di re- 
elusione, a L. 2000 di multa © a 2 anni di vigilanza 
specinle (avendolo È giarati inveco ritenuto colperote di 
apendita di moneto false) e il D'Uffizi a doe anni e 
mezro di reclusione, a Lu 1000 di multa e ad un anno 
di vigilanza speciale, 


_TOT*TYT'T ==> 
Dalla Provincia Romana; 


Anzio, 9. — (Marcìn) — La tradizionale festa 
della Madonna si è qui celebrata quest'anno col con- 
di molti devoti e dei bagnanti, che a dir vero, 
sono rimasti in pochi. 
La processione riuscì splendidamente e di ciò va 
dato lode al parroco che con molto zelo attende ai suoi 
veri. 
banda municipale diretta dall'egregio M. Vittorio 
nti ha rallegrato il paese eseguendo scelti pezzi 
ca. E' piaciuta moltissimo una riduzione del- 
Fadette » 


la nostra banda e per desiderio espresso dal pubbli- 
co che gusta sempre più le melodie veramente ispirate 
della + Fadette, » 
A tarda sera poi i musicanti salutarono con una 
venata l'egregio maestro De Rossi, 
- 
itaveechia, 10. (Zvsprì — Il carabiniere 
Giusto Colombari della stazione di Allumiere si è esploso 
un colpo di rivoltella al enore. Il suo stato è gravissi» 
mo. Nulla si sa sul movente. Da Roma è stato inviato 
per {e indagini, il capitano della compagnia esterna, 


ronacaiRoma 


Temperatura di lerl. — Dall'Osservati= 
rio del Collegio Romano. ‘l'ermometro centigrades 
assimo 27.5 — Minîmo 162 
Vaticano — Domenica il Papa ricevette in 
niienza di congedo il cardinalo Pietro Geremia 
Celesia, arcivescovo di Palermo. 
i monsignori Alfonso Mistrange- 
inze, € Domenico Maria Valen- 
, veso, di Nicastro, 
— leri farono ammessi all'udienza pontificia 
i: Donato Maria Dell'Olio, trciv. di 
Dietro Pace, arciv. di Malta; Pasqua- 
arc. di Mantred-nia: Donato Vellu- 
di Pescia; Iguazio Zu 
Nicola Andîno, ves. di Li; 
5, 3. il Re Umberto. — Òi 
a complemento, della breve n 
lia commemorazione tenuta dall'ing. 
cua dell'Associazione della gio- 
hica italiana, un brano del discorso 
è più srande commozione nell’adi- 
re, dopo aver deseritto l'amore che 
a Re Umbe: to, cosi parlò delle 
amenso dolore tutto ria-su- 
'atria 
le ed entrò morto nelia Villa Reale, dove l'An- 
pra, gioia del Popolo d'italia, non ha potuto 
ta commozione mortale: E' il 


del secolo 
1 îl tuo hel nome suona omai sventura, 0 bionda 
avissima Kegina, e le margherite, ritornando sui prati 
navera, racconteranno con ogni petalo Ja lugubre 
di dolore e la rugiada parrà pianto sulle loro 


rio Emanuele Til alle ondo 
libero forza per sper 

, in quel terribile evento che vi 
lenternente lo aveva privato del Padre e 


e la storia generosa della 
dominato il deloro e la 
tà fosse chiara ed csaita! 
€ e virilmente, così con- 
clase la splendida commemorazione: 

« A chi sparge l'odio, rendiamo nullo îl lavoro se- 
minando l'amore, 

Rarcogliamoci ‘attorno alla bianea croce di Savoia, 
pobititata nella sua storia mill aill'eroîemo e dal 
martirio « con quel glorioso emblema tiro € 
vinciamo la più santa delle crociate in nome della ci- 
viltà e della Patria! » 


Arrivi e paetonze. — Teri sera alle 23.10 
parti per Firenze il sottosegretario di Stato on. 


Mahmoud Pasetà. — L' giunto a Roma 
d ltano, accompa- 

s pi Sabaheddive e 
Loutiouliah e da varie persone del sno seguito. 

Allogziano all'Hotel Continental e proseguiran 
no per l'E:itto. 

1 generale Buffin. — Fra pochi giorni 

le Buffin, ferito nel disnstro ferroviario 

scierà l' ospedale del Celio, 

poxendosi fino da ora dichiarare pressochè ris. 
nato da'la infezione intestinale. 

leri l’altro sera giunse a Roma la signora del 
generale e prese alloggio all'Albergo del Qui- 
rinale. 

L'acqua potabile nell'Agro romano. 
- Ai assicurare la permanenza € l'igiene deg; 
agricoltori nell’Agro romano, una grave difticol- 
tà s'eppose da principio, ed era per alcune par- 

ti la mancanza di acqua potabile. 

Il comune di Roma mise a disposizione dei pro- 
prietari oncie 100 di acqua Marcia a prezzo di 
favore, la quale può essere presa con una pres: 
sione dai 40 ai 65 metri, da tanti centri di di 
stribuzione costruiti nel piano dell'Aniene e sul- 
la via Ostiense, ossia nelle parti più depresse 
della campagna, come alle altezze maggiori del- 
l'Appia Antica e del Monte 

Di un'altra considerevole quantità d'acqua è 
stata dotata la campagna, per opera della Casa 
Torlonia. Usufraendo essa de le acque della Cec- 
chignola sulla via Ardeatina, ricavò la fi 
trice, per elevare le acque di alcune soì 
dottate e raccolte in nn castello di di; 
sopra la torre della Cecchignola assicurandole 
una pressione di circa 8) metri. 

L'acqua da tale altezza pnò essere distribuita 
nelle parti più alta della sinistra del Tevere, ove 
non è snfticiente la pressione di m. 65 dell'Acqua 
Marcia, 

Anche Ja Società dell'Acqua Marcia concorse 
portando l'acqua in altri punti elevati. Sî ha una 
coniottura speciale alla sinistra del Teyere con 
molti centri di distribuzione e fontanelle perenni 
suile pubbliche vie, si ha la condottura che per 
la Fiaminia va a Tor di Quinto, Valchetta, Mon- 
te Mario, la condottara che per la Portuense va 
a Fiumicino, la condottura che'va a Porta >. Pan- 
crazio ed ora si spioge a Monteverde. 

I centri di distribuzione sono 15 alla sinistra 
del Tevere, cioè a S. Paolo, Pontefratta, Sette 
Vhiese, Tor Marancio, San Sebastiano, Cecilia 
Metella, Casetta degli Spiriti, Vicolo del Man- 
drione, Tor Pignattara, Acqua bollicante, Porto« 
naccio, Vigne noove, Via Nomentana, S. Agnese 
via Salaria. 

Lungo queste vie sono le pubbliche fontanelle, 
alle quali vanno aggiunte le diraniazioni della 
destra del Tevere. 

Dalla Cecchignola la Casa Torlonia ha dira- 
mato l'acqua per metii 3910 per distribuire l'ac- 
qua nelle sue proprietà e fondi ad esse limitrofi : 
all'uopo fece costrnire rassette di distribuzione 
a Capo di Bove, sull'Appia Antica, all’oliveto di 
Capo di Bove, al fontanile dello Statuario, al- 
l'Acqua Santa presso l'Appia nuova. Dell''acqua 
Torlonia fece acquisto l'Amministrazione milita= 
re o dotarne il forte Appia Antica, il Ministe- 
ro di agricoltura per il campo sperimentale di 
Sant'Alessio. la Congri one di Carità perla 
Annunziatella e dei proprietari dei fon- 
di di 8, Alessio. 

Be tra Governo, Comune .e Società dell'Acqua 
c, ri bil 


‘ancora ne difettano, le cam) di Roma nalla 
avrebbe:o da invidiare alle meglio fornite di 


ia 

Camera di commercio — La Camera, 
tiunitasi ieri in seduta privata, ha deliberato: 

1, La distribuzione ai Consigiieri delle meda- 
glie di riconoscimento, come per il passato. 

2. La nomina di una Commissione per una 
inchiesta sulle condizioni del commercio delle 
arti e delle industrie, non esclusa quella agraria. 
. 3 In seguito alla relazione dei consiglie:i 
incaricati patrocinare gli interessi del ceto 
commerciale presso l’Ispettorato delle ferrovie, ha 
costituito in Commissione permanente i consiglie- 
ri stessi pei servizi ferroviari in genere. 

4. L'accettezione delle dimissioni dei delegati 
della Camera nominati dal R. Commissario pres- 
so la Commissione provinciale delle Imposte di- 
rette e presso la Scuola preparatoria per agenti 
ferroviari in Roma. 

5. Un sussidio di L. 500 alla Scuola serale di 
disegno applicato alle arti e alle industrie in Vel- 
letri e il mantenimento per fl prossimo anno seo- 
lastico dei due laboratori instituiti dalla Camera 

professionale femminile “ Mar- 

Per i lavori "alla Farnesina — Ci 
scrivono pregandoci di raccomandare sollecita» 
dine per i lavori della Farnesina. 

lufatti al Corso Vitt. Emanuele il lavoro non 
procede davvero valoce. 

Ricordiaino, ad esempio, che l'appaltatore del 
terzo lotto dei lavori da scalpellino firmò il con- 
tratto di appalto fin dal giugno 1899; e in 15 
mesi pare non abbia trovato Îl tempo per met- 
ter mano auche ad un sol pezzo di pietra. 

Concerto di beneficenza. — Domenica, 
16, avrà luogo al Velodromo “ Roma ,, un grande 
concerto di beneficenza al quale prenderanno 
parte 200 esecutori; sarà diretto dal m. Ettore 
Aicci, 

Il programma della festa comprenderà inoltre: 
Gare di automobili — Corse ciclistiche, pedestri 
ed un Campionato di corse di butteri 

A tale uopo il Comitato lavora attivamente per 
farvi prendere parte i migliori butteri della cam- 
pagna romana. 

Concorso. — E' aperto un concorso, atutto 
il 80 corrente, per un posto semigratuito nel 
Convitto della Scnola industriale di Vicenza, da 
conferirsi a giovane di disagiata condizione e- 
conomica, 

Le norme relative sorio state emanate dal mi- 
nistero di agricotura e sono ostensibili presso 
la Camera di commercio. 

La Biblioteca universitaria rimarrà 
chiusa al pubblico dal 16 al 30 ci 

Durante questo periodo il servi 
dei libri si farà dalle 11 alle 

Socialisti a congresso. — Ieri mattina 
fu votata la massima che l’entrata del P. S. 
nelle amministrazioni locali debba essere subordi- 
nata al parere delle sezioni e che vi debba propu- 
guare: municipalizzazione dei servizi pubblici, abo- 
lizione dazio consumo, autonomia comunale con 
un pizzico di referendum e... per ora niente altro, 

Si passò quindi alla tattica, la quale fa tatta con- 
centrata nella discussione : alleanza coi partiti af- 
fini, o no? A dir vero, la compattezza dei partiti 
popolari da queste manovre... tattiche uscì un po- 
chino sciupata. 

Coloro che sostennero l'assoluta intransigenza dei 
socinlisti dissero fra l'altro che dopo tutto radicali 
e repubblicavi sono borghesi come gli altri, forse 
meno grassi, ma sempre borghesi !! Aggionsero an- 
che (e ciò che è grave fra ggj applausi) che la tran- 
sigenza si presta a far emergere i candidati ambi» 
ziosi dei partiti affini, a spese dei socialisti. 

Il dep. Ferri, intransigente, dopo aver spiegato 
che bisogua formare le coscienze socialiste, dichiarò 
di sottoporsi alla volontà della maggioranza, ovve- 
rosia alla arcireazionaria teoria della metà più nno. 
Meno male! 

I transigenti si basarono spesialmente su un' 
tra teoria borghese, quella di “ciasenno secondo il 
proprio interesse. , 

Così si fiuì per stabilire con 106 voti contro 69 
che l'alleanza del P. S. L col P, R.L. e simili sigle 
si farà solo quando ai “ compagni , converrà, a 
giudizio delle sezioni locali. 

Nella seduta del pomeriggio si trattò della orga- 
nizzazione politica. Qualcuno avrebbe voluto 
lire come obbligatorio pei candidati socialisti 
tirocinio di un paio d'anni di compagno semplice 

idea però fa scartata non senza un po' di 

cl E si entrò vella grande questione : la di- 
rezione del partito. Una corrente piuttosto forte ti- 
1ò ad esclnderne i “ compagni , deputati. E per- 
chè mai? Perchè il gruppo parlamentare che è man- 
datario del partito non può cerlo, tauto più che 
se non si portasse bene la direzione ‘che dovrebbe 
izerlo verrebbe ad esser composta degli stessi 

venuti. E 

Così argomentarono gli uni. Gli altri poi — per 
bocca del deputato Ferri — disiuteressatamente 
sostennero doversi la direzione comporre di 11 mem- 
bri: a deputati, 5 socialisti semplici, 1 direttore del- 
l'organo centrale (che è deputato). Il proponente 
citò come ragione precipua della partecipazione 
dei deputati alla direzione, questa: che in tempi 
burrascosi c'è l'art, 45 del non mai abbastanza vio- 
lato Statnto che per lo meno protegge una buona 
parte dei membri del Supremo Crusiglio, 

Molti congressisti trovarono che oltre alle prero- 
gative parinmentari il gruppo parlamontare tira ad 
assicurarsi la prerogativa di tenere nella direzione 
del partito parecchi zampini. 

— A chi donque — domanderanno perplessi i 
lettori — saranno affidate le sorti del P. S. I.? 

— Lo diremo domani: perchè all’ora in cui seri- 
viamo — maigrado l'istituzione ci qualche altro 
piccolo cavestro — sì chiacchiera ancora... 

#ellegrinaggi. — Domani alle 19,23, con 
treno speciale, alla stazione di Trastevere arri- 
veranno circa 500 pellegrini liguri e piemontesi, 
alle 14,20 alla stazione di Termini arriveraono 

ia di A- 


io del prestito 


tato trasserito da Offida a Roma e il dele- 

Izmaziu da Livorno a Roma, Dietro sua do- 
manda il vice ispettore D'Ignazio Rufinelli è stato tra» 
slocato da Roma a Novara. 

Odol profuma l'alito! 

Distinto commesso, sulla trentina, esperto 
di esercizio pubblico, con Je migliori referenze, accetta 
posto conveniente anche di cameriere. Rivolgersi A. A. 
fermo în posta. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 


7 LI i sfesla] $ po 
Ancora della donna nccoltellata. — 
A $. Spirito cessò di vivere ieri mattina 
La Bella Giuseppina, quella disgraziata. donninà 
che l'altra notte in via del Clementino; veniva fe- 
rita di coltello da un individuo. 
E stato arrestato il muratore disoccupato Giam- 


marco Romolo, di anni 20, ammonito. che si sogpet- 
ta antore dell'omicidio, Egli era l'amante della 


Angelini 

ad ‘allontazarsi si rifatò. è appena ‘giunto alla cr 
serma di S. Andrea delle Fratte si ribellò al bri- 
gadiere Baragatta, prodneendogli una contusione 
alla testa, e ferì alla mano destra l'agente Ange 
lini Serafino. 

Bìbellione in provincia — A Rocca Can. 
terano i carabinieri Regilanio) Sn Luigi 
accompagnavano a casa certo Dari 
Je, essendo avvinazzato, cantara a square ag 
la ‘egli, infariatosi, 


rali, ii 
onde ‘aocorsero i fratelli del Dari, Mi- 
e Ottaviano, e il contadino Getalli David, 
jndieato, seguiti da molti paesani. 
à i, visto il loro contegno ostile, credet- 
tero opportuno di lasciare il Dari per evitare dei 
guai seriî. 

ll brigadiere Tomasi Francesco e il milite Bar- 
gella Vincenzo corsero sul posto e a'adoperarono a 
calmare gli animi eccitati dells folla. 

Nel paese ierì si è recsto il tenente dei carabi- 
nieri comandante la stazione di Subinco. 

Sì ricercano i fratelli Dari, che sono latitanti. 

i il carabiniere 
Caprioli Stanislao della stazione di Anagni arresta- 
tono per oltraggi il bracciante Fratallî Giuseppe. 
Costui per liberarsi fece violenza loro, causando al 
Caprieli leggiere contusiuni. Ciò malgrado fn con- 
dotto in prigione. 

— A Marino, certo Pateria Casimiro, mentre ve- 
niva tradotto in arresto per porto abusivo di ri- 
voltella, si ribellò ai carabinieri Borazzino Antonio 
e Russo Anteuore, spalleggiato dal compagno Fal- 
ciani Agostino, che cercava di liberarlo. 

Dopo viva resistenza, ambedue furono condotti in 
caserma. 

Tentati suicidii — Ieri mattina àll'ospe- 
dale di San Giscomo fa condotta la sig.a Elle 
Lina, di anni 23, da Torino, abitante in via della 
Croce n. 44. 

Essa, per dispiaceri amorosi, aveva tentato di sui- 
cidarsi ingoiando del sublimato corrosivo, 

Il suo stato desta apprenzioni. 

— Al Pincio, ieri, verso le 18, certo Dominici 
Luigi, di anni 40, ds Porretta, abitante in via Lui- 
gi Santini, n. 7, tentò di uccidersi precipitandosi 
dal muraglione. Fu trattesuto da una gnardin, 

Il disgraziato fa poi condotto al Commissariato 
di ei ,, dove dichiarò aver tentato di uc» 
cidersi perchè stanco della vita! 

Gli scherzi dell'elettriettà. — Alle 15,30 
di iori in via S. Eufemia si spezzò improvrisame:te 
un filo aere» della tramvia elettrica 6 toccd il suolo, 
In quel momento passavano alcune persone che per 
fortuna rimasero incolumi, 

L'elettricista Caroselli Camillo, di anni 50, ro- 
mano, cercò subito riparare il guasto, Ed incomin- 
ciò con isolare il filo dalla cabina della Società Ro- 
mana, in piazza Venezia ove si trovano i comma- 
tatori. 

no delle gran- 
di scintille che lo investirono al viso cansaadogli 
gravi ustioni agli occhi. 

Avvelenamento involontario —Ilr- 
gazzo Prussiano Standoli di Luigi, di 5 anni, ro- 

o, nbitante in via Ruinag] lle 14.30. 
in casa sua bevve per isbaglio del petrolio. 

All'ospedale di S. Autonio dai medici fa messo 
subito fuori di pericolo e in 5 giorni sarà risanato 
completamente. 

L'incendio dell'altra notte — I vigili 
rimasero sul luogo dell'incendio în via Casilina per 
l’opera di speguimento e di circoscrizione 
zogiorno dì ieri, I danni subiti dal proprietario, si- 
guor Gioncchino D'Antoni, si fenno ascendere a 
circa 2500 lire. 

Borsegglo. — Il sacerdote Emilio Di Ceva, 
di 31 euni, triestine, insegnante nel Seminario di 
Vittorio Veneto, venuto a Roma in pellegrinaggio, 
ieri, trovandosi ‘sul tram presso via Quintino Sella 
vene derubato del portafogli e ntevente 361 lire. 

Il Commissario di P. S. di Castro Pretorio fece 
arrestare quale autore del furto l'ammozito Auga- 
sto Trentuno, di 22 anni, romano. 

La refurtiva potè essere rienperata. 

Barnffe. — Ieri sera îu condotto a S. Spirito 
îl bracciante Lmcchesi Giuseppe, di anni 26, da 
Acquapendeste (Viterbo), con grave ferita di col- 
tello alla schiena. L'avera conciat» in quel modo 
il compagno Grafi Pio per gelosia di mestiere. 

Disgrazie — Antonio Casagrandi di Angelo, 
di 48 anni, da Senigallia, abitavte în via Principe 
Eugenio n. 121, operaio allo stabilimento dei trams 
elettrici, ferì mattina lavorando si ferì alla mano 
destra. 

Sant'Antonio fa giudicato ‘guaribile in giorni 
15 salvo complicozioni. 

— Il carrettiere Rodolfo Piccari fa Raffaele, di 
23 anni, romano, dimorante in via Mameli n. 59, 
ieri mattina alla piccola velocità della stazioze di 
Termini nello scendere da un vagone in moto cad- 
de © si coutuse alla parte sinistra del torace, 

A S. Antonio fa giudicato guaribile in 10 giorni 
son riserva, 

Ti cantoniere ferroviario sulla linea Velletri-Ciam 
pin», Giuseppe Loppa, di 40 annî, da Aquino, îerî, 
alle 12,10, al km. 7, venne colpito dalla cassa di 
ferro contenente gli utensili del macchinista, ca- 
dute disgraziatamente dalla macchina del treso 
286, 6 rituase gravemente contuso all'anca destea, 

Il Loppa fu condotto all'ospedale di S. Antorio, 
oye dai medici fa giudicato guaribile in £5 giorni 
cu riserva. 

A S. Autonio — Ricoverai 

Umberto Frazzetti di Giuseppe, di 6 anni, roma- 
no, abitaute în via Ernici 14, in casa sua, ieri mate 
tina cadde 6 si fratturò la clavicola sinistra. 

Guarirà in 25 giorni. 

È La ragazza Teresa Sangiorgio, di Carlo, di 
16 anni, dn Bagnacavallo (Ravenna), abitante in 
via dei Marzi 9, perchè, seuza il consenso pater- 
ro, era andeta a ballare, fu percossa dal padre, ri- 
portando contusioni al braccio destro, 

Guarirà in 10 giorni, 

Arresti. — Îeri fu arrestato Cesare Morandi, 
fu Sante, di 27 anni, da Firenze, meccanico, pre: 
giudicat», perchè autore del furto di cneri di ar- 
gento nella chiesa degli Angeli Custodi in via del 
Tritone. 

— Le guardio arrestarono in Borgo Pio n. 93, 
lo stagnino Galassi Cesare, di anni 17, romano, che 
armato di coltello, minacciava i suoi genitori. 


RIA STRO AT ENT 
Piccola Cronaca 


Programma musicale da eseguirsi que- 
sta sera în piazza Colonna dalle ore 20,30 alle ore 
22:30, dalla Banda comunale: 

1. Mercadante “ Orazi e Curiazi , marcia. 

2. Beethoven “ Egmont ,, ouvertare, 

3. Messager “ Le deux pigeons ». 

4. Wagner * Lohengrin ., preludio; 

6. Mascagni * Cavalleria rusticana ,. 

6. Gomez “ Guarany , sinfonia. 

. Dolibes, Marcia del' cortegiio di Bacco nel 
ballo * Sylvia 


Monte di Pietà. 


Mercoledì, 19 settembre 1900 - 3° Custodia vende’ 
i d'oro impenati il dì 9$ genmaio 1900 
fino alla polizaa 18500, 
Oggetti di biancheria è vestiario impegnati il 7 
febbraio 1900 fino alla polizza 29290. 
‘Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


Nella sala situata in Piazza S. Salvatore.in, Campo 
N. 40 dalle core 10 alle 14 di Martedi 11,-saranno 
asposti i pegni ed oggetti preziosi. 


«(—————mTrTrFr—_——_-=i 
Teatri di Roma 


Costanzi — La terza replica. del Cyrano de 
Bergerac fu un nuovo trionfo per Andrea Maggie 
pei suoi compag.i. 

‘Ariche iersera il teutro era gremito di pubblico 
che applaudì continuamente i. brari-artisti chiàman- 
doli più volte al proscenio. dui E 

‘Ammiratissimi furono gli splendidi scenari e ì 
bellissimi vestiari. 

Stasera quarta. replica del Cyrano. 

Adriano — Sabate- prossimo avrà priucipio la 
stagione musicale colla Bohème di Leoncavallo, 

Durante il corso della stagione verranuo date an 
chele opere Z'licliana. in Algeri di Rossini e 
Cendrillon di Massenet, uuova per Roma, 

Gli artisti saranno: Prime donne: Fanny Tore- 
rella. Bel. Sorel. Guerrina Fabbri, Adele Rizzini, 
Margherita Manfredi e Adalgisa Minotti. 

‘_Tenori: Gino Martines, Patti, Luigi Alvarez © 


Basso comico : Frigiotti. 

Manta; cossaetitone i direttore d'orchestra : Gio 
vanni Zaccani. È 
Per le danze dell'opera Cendrillon; Prima balle- 
rina di rango francese Annita Borbone. 


Prime ballerine di rango italiano: Eugenia Villa 
€ Bice Borbone. 


Sferisterio Sallustiano. — Oggi, alle ore 
8.314, due graudi p.rtite 
Prima partita — rossi: Sconfienza, Nidiaci L. @ 
Manetti — tarchini : Gabri, Belloni e Benedetti. 
serva : Tozzi. 
Seconda partit rossi : Sozzi, Marini e Manetti 
È Nidiaci L. e Nidiaci E. 
Vice-Fabr... 


Spettacoli d’oggi. 


Contauzi — Cyrano de Berperae, ore 20 112. 
Naztomnte — Un viaggio al Polo Nord, ore 21. 
Quirino — La dame de chez mazim, ore 21. 
Sferisterio Sallustiano — Giuoco del pallone, 16 314. 


Servizio Germanico del Mediterarneo 
GenovaNuova York 


in il giorni 
Vapore Ems parte il 20 settembre 
Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon e C., Piazza Spagna 49 
Lenpold F.lli a Genova. 


Ultime Notizie 


Il Re a Napoli. 
‘Servizio suecraie del Por. Rom.) 

Napoli, 10, ore 18. — Stamane il Re, in pic- 
cola tenuta, accompagnato dal gen. Brusati edi 
un ufficiale d'ordinanza e scortato, secondo il 
solito, da otto «orazzieri, seguendo la via di 
condigliano, si è recato al Campo di Marte, ove 
alcuni squadroni di cavalleria stavano facendo 
delle ese:citazioni. 

Vi si è intrattenuto circa nn'ora. Quindi, dopo 
avero attrave:sato a piedi Secondigliano, è risa- 
lito a cavallo e ripartito per Napoli, ove è ar- 
rivato alle 830. 

Nel pomeriggio ha ricevato l' ufficio di presi- 
denza della Camera di commercio. Col Petriccio- 
ne s'è intrattenuto sulla questione del prezzo 
del pane, mostrandosi informato della vera si- 
tuazione. 

Si è mostrato lieto della sostenutezza dei corsi 
della rendita. 

Nei ricevimenti degli nltimi giorni s'intratten- 
ne a parlare con compiacenza del Duca degli A- 
b:uzzi. Disse che egli deve l’ amputazione della 
falangina e della falangetta della manò sinistra 
all'impradenza commessa di togliersi i guanti e 
che il Duca corse il pericoto di perdere il braccio. 


Il Guardasigilli ed il Clero 


Da informazieni assunte ci risulta assoluta- 
mente infondata la notizia che il Guardasigilli 
prepari, în base ai rapporti dei Procuratori Ge- 
nerali, altri provvedimenti di repressione contro 
vescovi © parroci, che avrebbero serbato conte- 
gno irriverente in occasione dei funerali del 
compianto Re Umberto. 

Il Governo non intende fare una politica di 
rappresaglia, nè avrebbe ragione di farne. per- 
chè in generale il clero ron politicante ha an- 
ch'esso partecipato, con sincero dolore al Jutto 
nazionale. 

Il caso del vescovo di Andria e qualche altro 
di minore importanza si possono considerare ee- 
cezionali. 


I codici militari. 

In seguito a diverse conferenze fra l’on. Gian- 
turco e l'avvocato generale militare comm. Bacci, 
si è stabilito di presentare al Senato il progetto 
del nuovo Codice penale militare e quello di pro- 
cedura, 


Ministero Esteri. 


L'ammiraglio Canevaro verrà quanto prima a 
Roma per poi recarsi subito nei Paesi Bassi e 
nel Belgio ad annanziare l'avvento al trono di 
S. XL, Vittorio Emanuele III 

A Londra poi si recherà, per lo stesso scopo 
più tardi, quando cioè la Regina Vittoria avrà 
fatto ritorno dalla Scozia. 


Ministero P. Istruzione. 


Teri pervenne al Ministero un rapporto del di- 
rettore del Museo di Firenze intorno all’attentato 
commesso dall'usciere Maglione contro il soprastan- 
te Scifoni 

Il ferito migliora ed i danni cagionati dall’usciere 
non sono melto rilevanti. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


L'on. Ministro Pascolato è giunto ieri ad Aquila, 
ricevuto alla stazione dal Prefetto e dalle autorità 
cittadine. 

L'on. Ministro ripartirà mercoledì. 


Ministero Lavori pubblici, 


L'on. Branca, dopo la festosa accoglienza avuta 
a Senigaglia, dove, accogliendo i desideri delle So- 
cietà operaie, dei marinai e pescatori, promise la 
sollecita costrazione della darsena, onde avranno 
lavoro i terrazzieri nel prossimo inverno, ieri 
giunse in Ancona. i f 

Dopo avere ato il porto, promettendo di 
introtarvi migliorie, l'on. ministro visitava î 
cantieri Liguri-Anconitani, rivolgendo congrata- 
lazioni al direttore, ing. Ferrero, pei tre piroscafi 
impostati. 

prefetto Ovidio dfferse all’onorevole Ministro 
una colazione, cui intervennero pure le autorità 
cittadine, , 

Nel pomeriggio l'on. Branca visitò il nuovo 
manicomio facendo poscia ritorno a Sinigaglia 
dove si tratterrà tott'oggi. 

‘Stasera l'on. Ministro paitirà direttamente per 
Roma, non recandosi più a Fano e a Pesaro. 

Nella prima quindicina di ottobre sarà tenuta 
a Roma nn altra conferenza ferroviaria allo sco- 
po di migliorare le c.municazioni per il conti- 
nente, e Je isole specialmente pel trasporto delle 


mere. 
Ministero Agricoltura. 
Acquisto di stalloni 


La Commissione incaricata di acqui: 
loni di mezzo sangte e oricntali per î deposi 
governativi continoa le sue operazioni sotto la 
presidenza del cav. prot. Salvato:e Baldassarre, 


membro del Se lio Ippico. 

Esan fa già a Trapani, a Catania, nel Salere 
nitano, in Basilicata, nelle Puglie, alla fiera di 
Loreto, a papa a Roma, Pisa, Empoli. 

Sopra 31 riproduttori fin qui visitati, la Com-. 
missione ne ha proposti 7 e cioè.il 22 per 010, 

Fillossera nel Veneto: — 

Accertata la presenza della, fillossera. in, una 
roprietà dell'on. senatore Pellegrini, a Pisa, 
rovincia di Treviso, il ministero di 


ispose per la immediata distruzione del vi 
infetto, il quale misura circa un ettaro 


perficie. 
Ministero Tesoro. 
Teri ritornò a Roma il Ministro on, Rubini, 
Ministero Guerra. 


10. — Il Ministro della 
Micra di San Martino, giunto da To: 
rino, prosegui per. Dronero, duve venne ricevuto 
dalle intona © festeggiato dalla popolazione. 


Ministero Marina. È 


Soa atto cha 11 G6rezzo Inte ridurre la 


sorsa della nostra delle Americhe. 


- 
Il “Garigliano, è giunto a Spezia il 9.11 Do- 
gli — è giunto a Laguayra il sf nAgortat nè 
giunto a Napol Jartito il 9, Il “ Calatafimi 
$ patito du Ferrol Îl 9 da 


eee 


Per la Presidenza della Repubblica. 

(8) Washin; 10, — Il Preside 
Confederazione Kinley ha fre 
tera la candidatura alla Presidenza della Confe- 
ini dai i 

h È -Uniti conserveranno Ninea 
di condotta già definita, i 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
atarigh aoo 18,20. — 1 Nao- York Herald 
e la lettera-manifeat es n 
Kinley è stata mao ctolta. e Poco ene 

Le probabilità della sua rielezione alla presi- 
denza diminuiscono. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 10 settembre. 

Continua la tendenza calma, perduraudo sempre la 
nullità degli affari. La Rendita 5 0/0 si mantenne 
nel corso di 100.17 112 per fine cortente e fu nego- 
ziata da 100 a 99.97 112 per contanti. 

Rendita 4 12 010 110.60, 

Banche 857 — Commerciali 688 — Credito 579 12 
— Roma 145 — Gas 826 a 822 — Marcie 1060 — 
Condotto 257 — Meridionali 710 — Mittels 590 — 
Omnibus 864 — Metallurgiche 202 — Immobiliari 
186 — Pondiario 489 — Fertiere 19î — Carburo 
425 a 410 — Zuccheri 115 — Uoncimi 119 — For- 
Ni 95 — Montecatini 287 — Gestioni 134 a 135. 

Cambi fermi 

Francia 106,75 — Londra 26.67 IR. 


Cambio dazio doganale Il settembra L. 106,73. 
Dal 10 ai 16 — fino a L. 100 — L. 10655 


BORSE ITALIANE — 10 settembre 
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Consolidati - Media uff. del Regno. -10 settembre 


con cedola 
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4 112 netto 110.01 718 
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OI0 lordo 
Parigi, 10, 


ILL ESTERO. 
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97,88 718 
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97.56 12 
6062 112 
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frano, 8 0/0 amm. sc 

» 890 pero. (0185 101 29) 10195 
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E)su Londra... 
jeu Madrid . . 
© sall'Argentina. . 
‘Serv. parto del Pop, Rom) 
Parigi 10, ore 1547 (tonte francese), — Mer- 


cato fermo animato soprattutto valori industriali e 
miniere oro. 


Parigi 10, ore 15.45 (fonte italiana), — Fer- 
missimi specialmente valori industriali 10122 — 
— 19785 — 35/10 — 32150 —93,52 — 665 — 2337 
— 26.25 — 548 — 78,65 — 55150 — 85125 — 95150 
— 1490 — 810 — 21720 — 37/10 — 8497 — 1140 
— 308 — 21% — 812 — 26.77 185 — 245 
1442 — 1198 — 1130 — 6745 — 85 720 
214 — 238 — 127 — 136.50 1047 — 23.65 — 

metropolitano 608 industrie 528. 
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Dispacci d’urgenza del giornale 


Liverpool, 19 settembro ore 14,13 \urgonsa) apertura 
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Pnrigi 10 settombro ara 141 


18 


18 Arrisbice pax « Poroto Rowano » 


va il sno nome a Malbonrne, 


IL Deurrto DEL Decano 


Romanzo di MAXWELL GRAY | 99 2! mare che non si vedeva. 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


CAPITOLO V. 


le del pomeriggio risplendeva pacificamen- 
te sui tetti coperti di paglia di Malbourne, sulla 
brana guglia della sua chiesa cireendata da al: 
beri, e sulla facciata di ponente del Vicariato. 

Ad una di quelle finestre illuminate dal sole 
Stava seduta Emilia Maitland intensamente oc- 
cupata a scrivere, col viso voltato verso l'aper- 
to. La fanciulla di tanto in tanto si fermava a 
riflettere e guardava fuori. 

Il prato sotto la finestra scendeva in declivio 
rapido fino. alla strada che era nascosta dagli 
alberi, al di là della quale cominciava il parco di 
Northover-House in modo da parere una conti- 
nuazione delle adiacenze del Vicariato, 


do dal mare, 


minando pensieroso il paesaggio soleggiato e 


tenzione di Emill: 


Un po' più giù nella vallata presso la strada 
scintillava e mormorava il bel fiumicello che da- 


Al di là del gruppo di case rustiche del vil- 
laggio a destra vi era una gran distesa di campi 


Dietro al Vicariato e a sinistra della finestra 
dov'era Emilia sorgevano le aride dune, forti bar- 
riere contro i fieri venti salati che imperversa» 
no in quelle regioni d'estate e d'inverno venen 


Marcantonio il gatto sedeva dignitosamente 
sulla tavola presso la cartella da scrivere, esa- 


gurando di non vedere l’impertinente pettirosso 
sul prato, mentre di tanto iu tanto attirava l'at- 
fregando la testa di velluto 
alla guancia di lei o dandole un piccolo morsino. 

In una seggiolina bassa tra la tavola ed il fno- 
co stava seduta una bellissima e snella fanciulla 
che faceva le viste di lavorare ad un ricamo, ma 
che in realtà faceva di tutto per atti\arsi uno 
sguardo od un cenno da Marcantonio, il quale 
con altiera indifferenza non si curava di tatti 
gli sforzi di lei e continuava imperterrito le sue 


meditazioni filosofiche sull'aniverso visibile, 
— E’ preprio una disperazione! — esclamò, 


occuparsi di me non mi importerebbe d'altro. 
Micio, micio, venite qui. 
Egli benissimo, Maria — fece Emilia, 


ti accarezzasse spontaneamenle senza che tu ri: 


niente. 

— Animale antipatico ed egoista! 
fi 
fonde conoscitore della natura umana. 


sere amati. 


vivace — La più grande beatitudine è quella di 


gettando via il lavoro con un grazioso gesto di 
dispetto. — Se mostrasse ‘soltanto una volta di 


che aveva terminato di scrivere e accarezzava 
lievemente il gatto — che dal momento che egli 


cercassi le sue carezze, non te ne importerebbe 


— Non è egoista — rispose Emilia - è un pro- 


‘“ Egli ha scoperto che la gioia più intensa che 
‘n essere umano possa gustare è quella di ama- 
re disinteressatamente, perciò offre al genere u- 
mano Questo godimento supremo lasciandosi ado- 
rare a distanza. I cani procurano agli uomini un 
godimento assat meno elevato... quello cioè di es- 


— I cani hanno ragione — fece Maria — ed 
i suoi bruni occhi presero un'espressione dolce e 


essere amati. Io morirei se la geoto non mi vo- 
lesse bene. 

“ Cirillo mi è quasi odioso quando penso a quel 
terribile periodo deila primavera scoraa, quando 
non si curava più punto di me. 

— E' una cosa deliziosa essere amati — sog- 
gionse Emilia — ma amare è meglio ancora. 
m'è felice Enrico, per esempio nella sna affe 
ne per te! Tn sei la cosa più cara che abbia al 
moudo, eppure io credo che tu in pavagone, ti ca- 
ri poco di lui, anzi gli preferisci persino l’altro 
tuo fratello Lelio che è sempre troppo assorto ne' 
suoi divertimenti sportivi e nelle sue baldorie 
per scriverti, 

Ebbene, la cosa è differente — rispose Maria 
— Emico è tanto immerao nello studic che pa- 
re più vecchio di Lelio, il quale è il cneco del 


“ E poi Enrico non è fidanzato, anzi eredo che 
non si sia mai curato di nessuna ragazza al mon- 
do e che morirà vecchio scapolo. Naturalmenta 
egli ha più tenerezza per me di quella che io 
abbia per lui e poi è cosi affezionato a Cirillo. 

— Io credo — disse Emilia premendo la guan- 
cia al pelo setoso del suo gatto favorito — che 


fessuno di voi riconosca il verom 
— Ohh egli è il più caro figlitolo da} °° 
ma non ha l'intelligenza nè la bellezza dc 
e neupzieno lo spicito di Lelio, A propygo 
do che questi ragazzacci saranno qui sta 
— Certamente arriveranno a qialchy 
meno che qualche cosa di serio non li ty. 
nel qual caso telegraferanno. Cirio py e A 
so di predicare domani. pra 
Sei proprio sicura, Maria che e; 
accennato Îl treno con eni arriverebbe? )j 
to egli desidera cio vada ad ncontrario ag 
pork li 
— No, mi disse che avrebbe scrit 
lettera per indicare il treno con cui 
ma forse se ne sarà dimenticato, 
— Dimentica adesso le cose come nn 
mai fatto. Si ammazza in quella terrible yy 
chia, MI sa mill'sni ch sia ammoglit Moe 
di tutto avrà un po' di vacanza e poi ta} "i 


rai nei limiti del ragionevale. 
Maria si mise a ridere e disse — AJ 
occuparsi di me e della parocchia in 
che cos'e ? 
Era soltanto Elisa la cameri: 
colla sua solita corretta gravità. 


erito di ta 


Ù 
Ul 


CI 


a 


li non atgi 
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quel Congress 
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C'è Stevens lo acaccino signorina Emilia — 
disse — vorreste fare il piacere di venir subito 
giù alla bottega del maniscalco? 

— Dal maniscalco! — esclamò Maria spalane 
cando gli occhi dalla meraviglia, 

— Che cos'è accaduto Elisa ? — domandò E- 
milia tranquillamente. 

— Ob! niente, si tratta soltanto di Hotspur, il 
cavallo del signor Ingram, signorina. E un'ora 
che tentano di ferrarlo. Straun dice che non lo 
toccherebbe per cento sterline, 

+ Ma che c'entra lo scaccino della parrosehia 
colla ferratura dei cavalli? — esclamò Maria 
tutta sbalordita. 

— E molto meno la figlia del parroco — sog- 
giunse Emilia ridendo. Non si fa nulla nel vil- 
laggio senza Stevens, Maria; lui e Graufer sono 
gli oracoli di Malbourne, No, no, non venire con 
me; moriresti di paura. 

“ Va a vedere se la mamma ha bisogno di nul- 
la, si sarà svegliata adesso. 

— 0Ohe, dico Emilia — gridò una vocina e Lel- 
lo usci fuori tutto rosso ed eccltato — vieni via, 


coi capelli ritti dalla paura. 


Lello e va a dire che vengo subito. Di che 
tratta? Oh, mia cara Maria, di nulla. 


ri non li possano tenere a freno. 


Se ne andava a passo veloce ma senza fretta 


to parlando calorosamente. 
Ben pri 


si ricevono presso gli ufici postali con semplice dichia. 


Le Associazioni Mirto trat tei postali con sonni: diet 


All'Amministrazione dl Popolo Romano 
Via Due Macelli, 6-9 — Romm 
e dal 1. 0 dal 15 di ogni men 


A 
Stati dell'Unione (oro). 
Italia 


—{ Datano sem 


che ridere ! Hotspur ha mandato in briccioli un 
carretto a foria di calci e adesso infaria in tat- 
te le direzioni e ammazza Jadkins e Stevens che 
pesta i piedi dietro la porta e tutto il villaggio 


— L'iperbole è la figura favorita di Lello — 
fece Emilia mentre usciva dal vestibolo ® pren- 
deva il cappello ed il giacchetto. Corri avanti 


“ Soltanto questo Ingram Swaynestone vizia 
tutti i suoi cavalli e poi si meraviglia che i suoi 


ante appressso Emilia se ne andava a pas- 
so veloce lungo la strada maestra del villaggio. 


trovava tempo cammin facendo di dare rispetto 
alla chiesa degli ordini allo scaccino che era un 
ometto curvo e rattrappito sulla cinquantina, coi 
capelli rossi brizzolati, che le camminava accan- 


to elia vide la fucina dal cui antro 
nero usciva un bagliore di luce rossastra che con- 
trastava con quella del sole. Vi era !à raggrop- 
pata una folla di donne e di bambini con pochi 


vomini. Strana, il manisca!co un uomo grande 
e grosso col viso arcigno, le braccia nude e il 
grembiule di cuoio se ne stava in attitudine di 
disperata sfida, col suo gran martello in mano 
chiamando tacitamente a testimonio il cielo che 
egli era pronto fa ferrare cavalli cristiani, ma 
non demonii, ippogrifi o simili m stri. Vicino a 
lui, col viso piuttosto pallido ma risoluto era un 
vecchio grinzoso e curvo, con occhi astuti e 
grigi penduto in avanti, con un gran bastone di 
quercia, scuotendo la testa come se fosse convin- 
to che in questo secolo degenerato la virtà non 


si trova più nè negli nomini, nè nelle bestie. 
— L'ho detto subito — disse, e sottolineava 


le parole battendo il bastone in terra con tutta 
la forza delle sue due mani di vecchio. — Man- 


date a chiamare la signorina Emilia, 
— Dio vi benedica Granfer — osservò un o- 


mone in giacca di panno. Egli era venuto a po 
tare una pariglia di grossi cavalloni da carro, i 
quali mangiavano pacificamente un po' di fieno 
disteso dinanzi a loro, guardando indolentemente 
tatta quella scena con i loro grandi occhi dolci 
— perchè non lo bastonate a morte? — propo- 
sta che fa accolta da Granfer s da tutta la riu- 
nione del vil aggio con tacito disprezzo. 


si 
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L'ECO DELLA MODA )- 


I! centro di quella folla eccitata che ora avan- 
zava, ora retrocedeva, in mezzo ai gridi delle 
donne e dei bambini.. poichè gli uomini si riti- 
ravano con una tacita celerità che ea anche 
più effi: era un bellissimo cavalio baio che 
tion stava comodamente e decentemente sulle sue 
quattro zampe, ma era ritto sulle gambe di die- 
tro sollevando inaria un disgraziato dal viso pal- 
lido, in maniche di camicia e ghette, senza ber- 
retto al quale i c:pelli grondavano di sudore co- 
me il pelo di Hotspur, Poi stanco di quello sfor- 
zo frenetico, cogli orecchi indietro, colle narici 
dilatate e rosse, cogli occhi stralunati, Hotspar 
lasciò cadere a un tratto la sua vittima in terra 
poi abbassò il capo come se volesse fare un sal- 
to mortale ed alzò al cielo le gambe posteriori 
“in modo spaventoso per chi vedeva quello spet- 
tacolo da vicino. Quindi si mise a ballare con 
tutte quattro le gambe in un modo addirittura 
terrorizzante a vederlo. 

— Olà Hotspur — gridò, colla sua chiara e 
dolce voce, Emilia che attraversava rapidamente 
la folla proprio mentre Hotspur lasciava cadere 
in terra lo sfortunato grooom e pareva si prepa- 
rasse a fare un salto mortale. 


— Ch» hai eh poveretto? — e Prendendo | 
redini dalle mani del groom mandò gentile, 
in disparte il giovanetto mentre posava ca fx 
mezza la sua mano sottile e bianca sul ci 
mante del cavallo fremetico — Vergogna, 
vergogna! 

Nessuno si era accorto dell'avvicinarsi di Ea 

lia e quando ella apparve come calata dal cielo 
posto del groom una tranquillità improve, 
se sul volto di tntti, la folla si ritrasse guar 
do con aria di serena aspettativa, tranneloy, 
tico carrettiere; intanto Emilia senza ombrag 
paura o di agitazione parlava in tono di cim 
zevole rimprovero al mal guidato animale ilai 
tremito pareva un po’ calmato sentendosi tootam 
il collo da quella mano sottile quasi fatata 
Ma anche il magico tocco di Emilia non p 
va scacciar subito il demone della passio: 
quella povera bestia impazzita. 
Si impennò di nuovo e cominciò a saltare i 
modo da farsi far largo, ma poco a poco sia 
chetò rivelando soltanto la sua internaagitazi 
ne con un tremito di tutte le membra, col un 
vere gli orecchi e li occhi e col rossore dell 
sue dilatate narici. 
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LA MIGLIOR BIRRA DI GRAZ 
Ì Pastorizzata - [ienica - Inalterabile - per 5 Centesimi 
La bottiglia grande o due bottiglie piccole 
Franca di ogni spesa În qualsiasi stazione del Regno d'Italia. 
Non è un miracolo! É il trionfo della mutua cooperazione 
Per chiarimenti scrivere Mario Margheri, via Orsanmichele, Firenze. 
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CACCIATORI 


Se volete possedera un fucile garan- 
tito perfetto, solidissimo, elegante con 
lavoro di precisione © tiro superi 
compratelo nella Fabbrica di 
Armi Ferd. DRISSEN a 
Liegi (Belgio), fondata nel 1855, — 


Sciroppo Cappuccino 


grande depurativo del saxizue. Nell'inverno ha dominato l'in 


fiuenza, il reumatis 


0, la bronchite, la polmonite, l'apoplss 


sia, ed altre malattie dipendenti dal sangue. In questa pri- 


mavera è necessario di depurare il sangue collo. Sciropno 


liani possedono dei nostri fu- 
cili. — Catalogo franco, 


Cappuccino, composto dai Cappuccini (ria Veneto) in bise 


\ Vedere i nostri fucili all’ Esposi- 
4 Alla Solz. Parl. 4,10 ed altri vegetali 6,10. Costa in Roma zione di Parigi. 
| i la Bottiglia L, 3,25. Fuori di Roma in Pacco Post, Bottiglia = 
3 L. 10,50 franeo. Unico deposito Roma. — N. B. Guardar= Se avete un negozio da 
si dalle contraffazioni. | 
| cedere, un appartamento 0 
a camere d'affittare, cavalli, 
MARCA DEPOSITATA ha soggiogato la 
Î natura con l'ac- | | pianoforti, od altri oggetti 
tituente, la sola rac‘ data di i medi dali 
Stituente, la sola raccomandata dai medici, non con- i 
PI tenendo nitrato d'argento. E' l'unica || vendere, ricordate che 
I 


premiata alle 1° Espos, italiane ed estere 
con 4 medaglie d'oro e di argeuto, Gran premio 
[Of d'onore e Croce al merito, a Londra e Bordeaux 
pi medaglie d'oro di 1° grado, e con certificato di 

E. Lancia parracchiere di S. M. la Regina d'Itali 
Quest'acque ridona ai capelli e alla barba il loro 
golere primitivo, sia biondo, castagno e nero morato; nou macchia 
nè pelle, nè biancheria. Vendesi presso l'inventore €. Magagni- 
mi parrucchiere Via dei Crociferi, N. 7 e 8 presso Fontana 
di Trevi Roma a lire 2 la bottiglia di grammi 300 con istrazione 
Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'anmento 
di una lira, 6 N. 6 bottiglie L. 12 compresa la spesa di spedizione. 
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visi Economici del Popolo 


Romano, 
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port. di bronzo) Scala Regia; 
i biglietti) dalle 9 al 
Ka.: APPARTAMENTO BORGIANO, BIBLIOTECA 


50 al portono di 
Sagristia 8). 


e. 9 allo 1: 
alle 12 dallo 15 
alle 19 116. 


Tombe di via Latina Appia nuova al 3 chilometro 
Foro Trainne: via dello stesso nome, dalle 7 alle 19, dal- 


alle 19 114 s 
Museo INDUSTR. ARTISTICO: ‘as, Dalle 14, 
Gallerti 


BARBERINI, Qu dalle 11-17 


9 alle 16, 
4 alle 17. 


Alta BORGHESE: fuori P. del Popolo: 13 al tramonto 
Ingresso Una Lira, 
m VATICANO: via delle Fondamenta di 
stradone del Giardino, dalle 9 all vi Zia 
(SE: piazza 8. Giovanni, dalle 10 alle 15 


ia Coll. Romano 97, alle 9 alle so, 
lio fuori Porta del Popolo 


Diocleziane, nel chiostro 


© Pal, dei Cesari; via 8, Teodoro, 


de VAZION 
‘Gallerie: NAZIONALE, via Lungira 10, 
RP INA via azioolio aae 
È Feodoro dalle 7 allo 19 - da 


alle? 0 


allo 9 alle 15, 
9 al 


È 


al 
ferme di Caracalla: via Antoniana: dallo 7 alle 12 
0 dalle 15 al tramonto. 
Catacombe S. Calisto: Appia Antica, dallo9 alle 16119, 
Catacombe di $, Domaitilia 0 Basilica $. Potronii 
dello Setto Chieso 25A dallo 9 all 


lo 18. 
be Ebraiche: Appia Antica 37, dalle 9 alle 16. 
8. SEBASTIANO 


(Gotto la Chiesa): via Appia 
Antica, dalle 9 allo 16. 
Teatro Marcello : via Toatro Marcello 14, dalle 9 allo 15. 
Ingresso Cent, 50, 


Campidoglio: MUSEI PINACOTECA TABULARIUM 
TORRE, dalle 10 allo ti, 
Colosseo: GALLERIE, dalle 7-12 dalle 15 al tramonto. 


Ingresso Cent, 25, 
Selploni © Col Pomponia Hy- 


£S 


Principali servizi postali eser 
Servizi 
Per Barcellona, Montevideo, Brenos-Ayres, 


@ Napoli ogni. mese. 
Servizi del 


Per Massana : da Geni 

lè 4; da Napoli ogui quat 
Servizi Mediterra: 

Per Alessandria d'Egitto: du 

Marzo a ti 

oro 8; da Ancona al 2 o al 18 di ogni 

da Bari al 3 è al 49 di ogui mese alle 

disi al 4 e al 20 di ogni mese alle 13 


ogni 


Venezia da 


tto Agosto : al 2 e al 13 di ogni messalle 
iso alle 22; 


Per Pireo, Costantinopoli e Odessa 
nesia ogni Sabato alle 16 ; da Brindisi 0 
alle 23.30; da Genova ogni Martedi alle 2; 


001 1. Gi: 
Liotti 
ltaliani per la CIRENAICA (via Mal 

L'emissione doi biglietti 

delie quarantene colà vigeni 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO | 
Capitale statatario L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 33,000,000 


Direzione Gen.: ROMA - Sedi: GENOVA. PALERMO, NAPOLI, VENEZIA! 


transoceanici. 
Per Adon e Bombap, cnincidenza per Sinpapore 


Mar Rosso. 
da Messina ol 


nei internazionali. 
Li ogni 
mezzanott: 

Per Corfù + Patrassi 
alle 16 ; da Brixdesi ogni 
alle 23.30. 


fugno 1900 sono stati istituiti in via di esperimento fino al81 Dicembre bi- 

circolari di andata e ritorno a prezzi eccezionalm 
ta) valevoli per TRE ME: 

Rer 1a SORIA vieno temporaneamente sospesa a cansa 


mento per | 
di Posen: ni 


* Credo d 
— che i com 
mente a Bevi 
impostici 


citati dalla Società: 


partenze da Geova il 1. è il 15 di ogni mese, 4 Fang: Kong © da 

: New 1 par: ienova è Napoli o- tg--Kong 
pali Bew Forlks partenza di Genoea e Napoli: | ARIA 10 TRE 
© Per Rio Janeiro è Santos: partenze da Ce al 20 di ogni mese a! 


quale partito] 
puramente aj 


due gi 


verdì alle 17; da aiessina ogni Lunedi a 


Da questa 
difficoltà chel 
zata, ossia cl 
dobbiamo 


i Sabato al ‘da NA n Per Tanisi: da Genova ogm Venerdì elle 21 ; da Diamo 
2 leone oral doro Et Livorno ogni Sabato allo 36 cda Napati opat Liste do_in cui &i 4 
di alle 19,35; da Palermo osni martedì alle 13. Se noi, i pil 


uno sguardo, 
dendo che l'ul 
nato a tutto 


giornaliere da Napoli per Palermo 
di Civitavecchia per Golfo Aranci 
, 006 


ente ridotti dai prinolpali porti 


preghiamo di 
un'altra pre 


Por ulteriori informazioni ed acquisto dei biglietti rivolgersi a tutte le Agenzie della 
Società, ai Sigg. COOK & SON, ed alle Agenzie della Compagnia dei Wagons-Lits. 
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non si può id 
ritata. Ma io 
in ozni 


Centro la fi 


Nepolere lombario di 
lina, via Porta 8. Sebastiano dalle 9 alle 15. 


Il dott. Li 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per 0 


Appartamento 5) rino pino.ia palar 


composto di undici camere 6 cucina compreso vaste sale oo- 
correndo sono disponibili altri locali terreni nello stesso 
830 


I° CATEGORIA 
#5 parolo L, Una - In più di 85, Cont. 5 cad. 


f Casina di villeggiatura ws | rio 
È olivato, vitato, seminati" 88 ica, 500 mete sas 


sul mare, posizione stupenda e saluberrima (vendesi buon 
rinvestimento). Dirigersi Casa Commerciale Vay Vi 
tembro 28, 


II CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 75 - In più di 85, Cent. 6 cad. 


5000 lire si regalano *@urre 


una tintura migliore dell’acqua di Roma por ridonare ai ca- 


si. 
ma. Trattative dirigersi vicolo della Lupa N.29 p.2. Roma 
sn 


î è c pelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori castano 
Tenuta vendesi Umbria #5 | mesner mortis senza macehiare la petto nè la dimo Cose 
minativo, olivato, boschivo e bosco ceduo, cass padronale, medico dichiarano che è 1 
cru dormi palle, acqua (Sorgente acqi si pesa "saro senza nuocere alle sale Damato ti "= 
gen re J6 mila, comodità pagui siro cri grammi con istruzione lire due. Sì spediscono da una a tre 


i bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, L'unico 


ito in Italia è P lassarono Pologgi, 
Casa Commerciale Vay "tot sis inla Matia N 0 ci Dl Paine ten 


Bre 28, (fondata nel 1870). Compra, vendita, affitto, permuta | ""® alla Rosa per tingere capelli istantancamente 
di Caso, Villo, Vi scatola duo bottiglie 0 Istrusiono Hire due. SI 
Leto Ville, Vial, Vigne, Poderi, Mutui ipotecari, vita- | ei se Prfbicoazanri 


di negosi avristi od aceroditati, Alberghi, 
35 


Srrziicri loin cant E 
Impiego tti rio sete Ja commercio ce 
sicuro, Affare ottimo, Condizioni vantaggiose, Ufficio atto 


nuche per avvocato (annessa abitazione). Dirigersi Casa 
Commerciale Vay, Venti Settembre 28, sI5 


| Cercasi appartamento 
| zan Me A pente renzo. Ai. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Villino vendesi 12 sia 
Albano ii avatetzi zare stern 


giardino ricco di piante, piccolo vigneto. Superficie 5000 me- 
tri vista al mare dieci minuti dalla ferrovia. Dirigo 
tanella Borghese 23 primo piano. De 


camere 

cucina, 

La 100 per mese, Indi" 
286 


(6; sotterranei, scu- 


I) | AV VI SI E co N o mM I c I “Pai consecutive - Pagamento sempre anticipato 


ieri, quando 
plichiamo chd 
possano lavod 


ORARIO FERROVIE 


Pariensa da Roura per lo linee 


Sapor si 


Federigo von Warendorft 
via del Gesù 80. La lezione (tedesco, francese, italiano) una 
lira, Traduzioni qualunquo matoria, ogni ora una lira; pa- 
gina gran protocollo L. 0,60. Corsi tre lire, 396 


parla franci 


della prosons 
Giovane fit mine 
scondo a perfezione Il francese offresi accompagnare dori: 
zioso signoro o donna in qualità di segretario, persona di 


crede forse 

moi uomini d 
voriamo, non 
sione atfinchi 
tollerabili ri 
esito affatto 
del tribunale| 


educazione superiore 
scrittura, poeta cono* 


Esposizione di Parigi, 0 in lunghi viaggi a scope 
entifico, industriale che sia. Offerte Nulli gli ano 
‘23 posta Roma. 


Signorina toscana Pipiieg ina 
pegnare qualunque lavoro d'ago, desidera occupazione co: 
me direttrice di casa presso signore solo ottime referenze, 
Scrivere Elisa Pini via Palestro Na 886 


volgersi via San Nicola 


bile di consi 
gioso ed inn 
Laach, come 
Gesù ban 


casa propria od 4 

micilio da signori 

‘0 l'inglose, Ri 
10m 


di canto î, 
mosce anche il francese 
Cesarinini 33 p. 2 


Francese, inglese, tedesco, 
Prof. R. Gay piazza 8. Silvestro 74 DI 


Collegio Convitto Tuscolano 
in Frascati. Pensiono modici 
istruzione seria; posiziona »menissima con ombrosi viali 


noi cattolici 
contro i ges: 


; ritto sano, abbondant& 


, rovarebla occn: s j io sia partiti 
Pensionato piste peocaa Commercile | #rto riartino. Afrettaro domando al Dicatore del Co ne competev 
tateressandolo utili, Occorrono buone referenze e Crragii — CSS immodestia 
intelligenza s c 
de Reni dan deearagie ap Vea | Giavera Tenuto coi 
presso importante persona del mondo finanziario 0 polities È ca si è 
bisognoso, di | redattore giornale quotidiano in Roms vincia; istitu» protezionisti 
Cercasi giovinetto "Misna di | reaaore giornale quei famiglia; correttore tecnico impor: tà e fermer: 
con buona calligrafia, possibilmente conosca il francose, per | tante tipografia. Disposto viaggiare, Non si risponde agli intollerabile 
essere occupato come apprendista presso la Casa Commer- | anonimi. Offerte P. 2. 20.000 fermo posta Roma. contro i gesi 
ciale Vay Venti Settembre 28, 3% me affe maro 
Distinta signorina italiana D'AFFITTARSI Liberali, CI 
(Lulu rdpormetpa Eyrirenigge fusti: 85 parole, Cont. 50 - In più di BS Cont. 5 cad Reichstag, inj 


To vigna, ni occu 
ragnia o ‘stituiion Accottora 
olgseai all Amministrazione del 


©. B. — Il treno dello 93,40 (Frascati) è restivo, 


e E 136 
D'AFFITTARSI 


25 parole L Una - In più di 25, Cent. 5 cad 


III CATEGORIA 
#6 parole, Cent. 50 - In più di 35 Cent. 5 cad. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Maestra di piano mit ti finigia 
renze, dà lezioni a domicilio, onorario modestissimo, Invia- 
te lettere alla signora LB. 
ROMANO. 

Nobile signore site netizenza spo 
più alte garanzie morali e materiali accetterebbe ammini- 
strazione privata di beni urbani o rarali, sorveglianza la- 
vorl, direzione ufficio, esattoria, gerenza e qualsiasi rappre 
sentanza discretame: 


Distinta signorina 


Via Colonna 35 {pie 


to da ricevere elegantemente mobiliate, e con finestro sul 
Ta piazza. Visibili dallo Mt alle ite La 


contro i nuo 
di compensa: 


eta a sinistra 
letto e salote 


Amministrazione del POPOLO 


into lucrativa. Offerte K. Y. 000 fermo 


fan 
0 prima ora fl 
ar 


buoi 


Camera 


Camera e salotto 
Venti dem Rita 


25 parole, L. 1 - Ogni parola ta più, Cont 


‘ Politi 
(8 Lond 
Lord Salisbul 
Vienna, 
l'assassinio di 
Îmorato in tul 
— L'impe 
re in Galizi 

corrente 


vuota, con terrazsuizzrosso libero 


ga 
guorlle. Rivolgeraì via Pontenci N. 4 


esso liboro ele 
temente mobi + 
Splendida vista terzo piano presso via 
lgerai portiere via Aureliana $. 


Corrispondenze 


